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Principali dati economici - finanziari e patrimoniali degli esercizi
1999-2000

Miliardi di lire 1999 2000

Ricavi netti delle vendite         176,868       182,368
Valore aggiunto           42,847         41,576
Risultato operativo           23,935         19,356
Utile ante imposte           24,639         20,440
Utile netto           14,123         12,107

Patrimonio netto           80,337         88,082
Indebitamento finanziario netto         (17,164)         16,950
Debt / equity                   0             0,19
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Mirato Spa

STATO PATRIMONIALE (in lire)

ATTIVO AL 31.12.00 AL 31.12.99

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI
ANCORA DOVUTI

B) IMMOBILIZZAZIONI

I Immobilizzazioni immateriali
1) Costi di impianto ed ampliamento 2.049.802.102 2.733.069.469
4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 48.700.000.000 3.150.000.000
5) Avviamento 9.890.415.513 11.538.818.098
7) Altre 1.682.416.663 629.882.022

Totale immobilizzazioni immateriali 62.322.634.278 18.051.769.589

II Immobilizzazioni materiali

1) Terreni e fabbricati 6.022.396.198 4.918.392.834
2) Impianti e macchinari 5.143.029.285 3.197.392.755
3) Attrezzature industriali e commerciali 309.959.778 188.475.767
4) Altri beni 1.366.099.666 1.863.412.700
5) Immobilizzazioni in corso e acconti 145.608.000

Totale immobilizzazioni materiali 12.987.092.927 10.167.674.056

III Immobilizzazioni finanziarie

1) Partecipazioni in imprese collegate 470.014.500 250.000.000
2) Crediti verso altri

Con scadenza entro 12 mesi
Con scadenza oltre 12 mesi 19.297.004 17.870.522

4) Azioni Proprie 2.448.543.711
Totale immobilizzazioni finanziarie 489.311.504                  2.716.414.233

TOTALE   IMMOBILIZZAZIONI 75.799.038.709 30.935.857.878

C) ATTIVO  CIRCOLANTE

I Rimanenze

1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 12.470.191.020 6.720.717.768
4) Prodotti finiti e merci 15.680.391.719 13.147.896.725

Totale rimanenze 28.150.582.739 19.868.614.493

II Crediti

1) Verso clienti
Con scadenza entro 12 mesi 77.561.438.798 70.126.499.345

3) Verso imprese collegate
Con scadenza entro 12 mesi 1.923.076.814

5) Verso altri
Con scadenza entro 12 mesi 553.420.389 1.640.679.811
Con scadenza oltre 12 mesi 268.998.825 289.170.600

Totale crediti 80.306.934.826                72.056.349.756
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ATTIVO Al 31.12.00 Al 31.12.99

III Attività finanziarie che non costituiscono
immobilizzazioni

4) Azioni proprie 4.009.221.771
5) Altri titoli 2.999.282.230 5.000.000.000

Totale attività finanziarie che non costituiscono 7.008.504.001                  5.000.000.000
immobilizzazioni

IV Disponibilità liquide

1) Depositi bancari e postali 10.068.598.338 21.382.207.139
3) Denaro e valori in cassa 9.771.273 12.303.999

Totale disponibilità liquide 10.078.369.611 21.394.511.138

TOTALE  ATTIVO  CIRCOLANTE 125.544.391.177              118.319.475.387

D) RATEI E RISCONTI

- Ratei attivi 38.623.398 29.600
- Risconti attivi 827.595.776 788.242.346

TOTALE RATEI E RISCONTI 866.219.174 788.271.946

TOTALE ATTIVO 202.209.649.060 150.043.605.211
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PASSIVO Al 31.12.00 Al 31.12.99

A) PATRIMONIO  NETTO

I Capitale 17.200.000.000 17.200.000.000

II Riserve sovrapprezzo azioni 29.681.548.450 29.681.548.450

III Riserve di rivalutazione 3.567.629.854 189.929.854

IV Riserva legale 1.454.444.137 748.276.952

V Riserva per azioni proprie in portafoglio 4.009.221.771 2.448.543.711

VI Riserve statutarie 0 0

VII Altre riserve 20.061.452.185 15.944.953.726

VIII Utile (perdita)  esercizi precedenti 0 0

IX Utile (perdita)  d'esercizio 12.107.323.968 14.123.343.703

TOTALE PATRIMONIO NETTO 88.081.620.365 80.336.596.396

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

1) Di trattamento di quiescenza 2.068.445.395 1.779.594.617
2) Per imposte 657.574.388 777.397.434

TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI 2.726.019.783 2.556.992.051

C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO

Trattamento fine rapporto 3.480.051.904 3.035.891.204

TOTALE TRATTAMENTO FINE RAPPORTO 3.480.051.904 3.035.891.204

D) DEBITI

2) Obbligazioni convertibili
3) Debiti verso banche

Con scadenza entro 12 mesi 9.217.450.926 9.230.720.000
Con scadenza oltre 12 mesi 20.810.112.090 0

4) Debiti verso altri finanziatori
Con scadenza entro 12 mesi

6) Debiti verso fornitori
Con scadenza entro 12 mesi 53.527.642.590 44.851.338.155

9) Debiti verso imprese collegate
Con scadenza entro 12 mesi 2.998.280.548 4.419.862.813

11) Debiti tributari
Con scadenza entro 12 mesi 123.759.286 1.423.366.006
Con scadenza oltre 12 mesi 1.418.338.000 1.780.275.600

12) Debiti verso istituti  di previdenza e sociali
Con scadenza entro 12 mesi 676.143.864 578.281.136

13) Altri debiti
Con scadenza entro 12 mesi 19.061.501.278 1.785.366.270

TOTALE  DEBITI 107.833.228.582                64.069.209.980
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PASSIVO AL 31.12.00 AL 31.12.99

E) RATEI E RISCONTI

- Ratei  passivi 88.728.426 44.915.580

TOTALE RATEI E RISCONTI 88.728.426 44.915.580

TOTALE PASSIVO 202.209.649.060              150.043.605.211

CONTI D'ORDINE

- Sistema improprio dei rischi 10.020.000.000 20.000.000
- Sistema improprio dei beni altrui presso di noi 42.000.000 42.000.000
- Materiale presso terzi 4.252.000.000
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CONTO ECONOMICO (in lire)

Esercizio Esercizio
2000 1999

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 182.367.924.890 176.867.657.118

2) Variazioni delle rimanenze dei prodotti finiti 2.532.494.994 5.014.783.519

5) Altri ricavi e proventi 520.209.755 1.287.376.066

Totale valore della produzione 185.420.629.639 183.169.816.703

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

  6) Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 77.364.212.324 73.666.211.922

  7) Per servizi 72.229.933.952 68.031.199.900

  8) Per godimento di beni di terzi 14.437.188 10.922.374

  9) Per il personale
      a) Salari e stipendi 9.697.714.937 8.826.223.514
      b) Oneri sociali 3.298.798.857 3.009.956.286
      c) Trattamento di fine rapporto 763.394.748 673.336.869
      e) Altri costi 306.446.690

10) Ammortamenti e svalutazioni
      a) Amm. Immobilizzazioni immateriali 3.175.338.328 3.079.278.146
      b) Amm. Immobilizzazioni materiali 2.283.021.663 1.220.429.762
      d) Svalutazione crediti 574.146.403 354.338.132

11) Variazione rimanenze materie prime, (5.749.473.252) (1.401.862.727)
       sussidiarie, di consumo e merci

13) Altri accantonamenti 463.636.803 334.358.364

14) Oneri diversi di gestione 1.642.778.408 1.430.614.194

Totale costi della produzione                       166.064.387.049 159.235.006.736

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTO 19.356.242.590 23.934.809.967
DELLA PRODUZIONE  (A-B)

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

15) Proventi da partecipazioni
      a) da imprese collegate 79.365.000 111.110.000

16) Altri proventi finanziari
      a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 9.192.074
      c) da titoli iscritti nell’attivo circolante
      d) proventi diversi dai precedenti

363.679.244
729.618.289

1.271.082.049

17) Interessi ed altri oneri finanziari
      a) interessi ed oneri finanziari verso terzi 105.070.524 480.939.313

Totale proventi ed oneri finanziari (15+16-17) 1.076.784.083 901.252.736
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Esercizio Esercizio
2000 1999

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIV’TA' FIN.

18) Rivalutazioni
 a) di Partecipazioni
 b) di Immobilizzazioni Finanziarie
 c) di Titoli iscritti nell'attivo circolante

19) Svalutazioni
 a) di Partecipazioni
 b) di Immobilizzazioni Finanziarie
 c) di Titoli iscritti nell'attivo circolante

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie (18-19) 0 0

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

20) Proventi
      f) Componenti straordinari 71.720.603 99.900.000

21) Oneri
      f) Componenti straordinari 1.199.616
      g) Imposte relative ad esercizi precedenti 63.351.000 297.220.000

Totale proventi ed oneri straordinari (20-21) 7.169.987 (197.320.000)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+-C+-D+- E) 20.440.196.660 24.638.742.703

22) Imposte sul reddito d'esercizio
      a) Imposte correnti 8.216.001.000 10.285.608.000
      b) Imposte differite 116.871.692 229.791.000

23) Utile (perdita) dell'esercizio                          12.107.323.968 14.123.343.703
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Posizione finanziaria netta

Come evidenziato dalla sottostante tabella, la posizione finanziaria netta è pari a circa

-16,9 miliardi.

La puntuale ricostruzione delle entrate ed uscite di cassa viene comunque di seguito

fornita con uno specifico prospetto di rendiconto finanziario.

Posizione Finanziaria Netta
      31.12.2000        31.12.1999

Disponibilità Liquide
-Gestioni patrimoniali     2.999.282.230      5.000.000.000

-Conti Correnti Bancari   10.065.967.525    21.378.098.813

-Conti Correnti Postali            2.630.813            4.108.326

-Casse Varie            9.771.273           12.303.999

-Altro                          0                           0

Debiti finanziari
Debiti Finanziari a breve termine
(finanziamenti)
Debiti Finanziari a breve termine
(scoperti di conto corrente)

   (4.189.887.910)

   (5.027.563.016)

  ( 9.230.720.000)

Debiti Finanziari a lungo  termine  (20.810.112.090)

Posizione finanziaria netta (16.949.911.175)   17.163.791.138

In tale prospetto sono escluse le azioni proprie detenute dalla Società, pari al 2,13%

del capitale sociale, per un valore di Lit. 4.009 milioni circa.
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Nota integrativa al bilancio
1.1.2000 – 31.12.2000
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Mirato S.p.A.
Nota integrativa al bilancio al 31 dicembre 2000

Signori Azionisti,

Il bilancio d’esercizio, che sottoponiamo alla Vostra approvazione, è stato redatto in
conformità e secondo gli schemi previsti dalle disposizioni del D.Lgs n.127 del 9
aprile 1991, come richiesto dall’art. 3, 1° comma, del Regolamento approvato con
delibera CONSOB n.8195 del 31 dicembre 1994 ed è costituito dallo Stato
Patrimoniale (preparato in conformità allo schema previsto dagli art. 2424 e 2424 bis
del Codice Civile), dal Conto Economico (preparato in conformità allo schema di cui
agli artt. 2425 e 2425 bis del Codice Civile) e dalla presente Nota Integrativa. Si
attesta che tutte le operazioni poste in essere, direttamente o indirettamente, risultano
dalle scritture contabili del periodo dall’1/1 al 31/12/00.

La Nota Integrativa ha la funzione di fornire l’illustrazione, l’analisi ed in taluni casi
un’integrazione dei dati di bilancio e contiene le informazioni richieste dall’art.2427
del Codice Civile, da altre disposizioni del Decreto Legislativo n. 127/1991 o da altre
leggi; inoltre, fornisce tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a dare
una rappresentazione veritiera e corretta, anche se non richieste da specifiche
disposizioni di Legge.

Contenuto e Forma del Bilancio di Esercizio

Il bilancio d’esercizio è stato predisposto in base alla normativa vigente, con l’accordo
del Collegio Sindacale per i casi previsti dalla Legge, applicando i medesimi criteri di
valutazione, gli stessi principi contabili e di redazione del bilancio adottati
nell’esercizio precedente, fatta eccezione per quanto concerne il trattamento contabile
delle azioni proprie e per la deroga derivante dalla rivalutazione delle
immobilizzazioni materiali di seguito descritta.

Inoltre la Società ha provveduto alle indicazioni richieste, laddove applicabili,
secondo le disposizioni specifiche e le raccomandazioni della Consob.

I principi contabili di riferimento sono quelli stabiliti dai Consigli Nazionali dei
Dottori Commercialisti e dei Ragionieri e ove mancanti, quelli emanati dallo I.A.S.C.
(International Accounting Standards Committee).

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi ai criteri generali della
prudenza e della competenza, nella prospettiva della continuazione dell’attività.

Le rilevazioni contabili sono state effettuate nel rispetto della competenza temporale.

Gli utili sono inclusi solo se realizzati entro la data di chiusura dell’esercizio, mentre
si tiene conto dei rischi e delle perdite anche se conosciuti successivamente.

I principi contabili di redazione ed i criteri di valutazione adottati per la
predisposizione del bilancio d’esercizio permettono una rappresentazione chiara,
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corretta e veritiera della situazione patrimoniale e finanziaria della Società e del
risultato economico del periodo.

Al fine di fornire una migliore informativa è stato inserito tra i prospetti contabili un
sintetico rendiconto finanziario che riepiloga i flussi di liquidità dell’esercizio.

Per quanto riguarda la natura dell’attività dell’impresa, i rapporti con le collegate Mil
Mil 76 S.r.l., Mirato Alliance L.t.d. e Mirato Hungaria K.f.t. e i fatti di rilievo
avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 2000, si rinvia a quanto descritto nella
relazione sulla gestione.

Gli importi indicati nei prospetti di seguito riportati sono espressi in milioni di lire.

Criteri di  Valutazione

I principi contabili ed i criteri di valutazione sono di seguito riassunti:

1. Immobilizzazioni immateriali
 
 Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo con il consenso del Collegio
Sindacale, al netto delle quote di ammortamento che sono state calcolate
sistematicamente in relazione alla residua possibilità di utilizzo. Specificamente i
periodi di ammortamento sono i seguenti:
 
 Marchi:             10    anni
 Costi Borsa:  5     anni
 Avviamento: 10    anni
 Altre immobilizzazioni: a seconda della relativa utilità futura.
 
 
2. Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli
oneri accessori di diretta imputazione, aumentate delle rivalutazioni monetarie
effettuate ai sensi della legge n.72/1983 e 413/1991 e 342/2000; i saldi attivi da
rivalutazioni, al netto delle relative imposte, ove applicabili, sono stati accreditati alle
riserve di rivalutazione incluse nel patrimonio netto.

I valori iscritti all’attivo sono annualmente rettificati degli ammortamenti che sono
calcolati in modo sistematico e costante sulla base di aliquote ritenute rappresentative
della vita utile economico-tecnica stimata per i cespiti cui si riferiscono. Gli
ammortamenti sono ridotti del 50% per i beni acquistati nell’esercizio.

Le aliquote utilizzate sono illustrate nella nota di commento alle voci dello Stato
Patrimoniale.
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Le immobilizzazioni tecniche sono iscritte in bilancio se fisicamente esistenti, anche
se totalmente ammortizzate.

Le spese di manutenzione e riparazione di natura ordinaria sono imputate
integralmente al Conto Economico dell’esercizio nel quale vengono sostenute. Le
spese di manutenzione e riparazione di natura incrementativa  sono attribuite al
cespite a cui si riferiscono ed ammortizzate secondo l’aliquota applicabile al cespite
stesso.

3. Immobilizzazioni finanziarie

Le partecipazioni sono valutate con il criterio del costo di acquisizione, ridotto, ove
necessario, per tenere conto di minusvalenze conseguenti alle perdite registrate delle
società partecipate considerate durevoli. Il valore originario viene peraltro ripristinato
negli esercizi successivi  se vengono meno i motivi della svalutazione effettuata.

4. Rimanenze

Le rimanenze sono valutate al minor valore tra il costo di acquisto o di produzione,
comprensivo degli oneri accessori direttamente imputabili, ed il valore di presunto
realizzo desumibile dall’andamento del mercato alla chiusura dell’esercizio.

La determinazione del costo di acquisto per le materie prime, gli imballi, i materiali
ausiliari e per i semilavorati è effettuata col metodo del costo medio ponderato
dell’esercizio, mentre i prodotti in corso di lavorazione sono valutati  al costo effettivo
sostenuto per la fabbricazione tenendo conto della fase di lavorazione raggiunta.

Per i beni di produzione interna il costo di fabbricazione include i costi delle materie
prime, della manodopera diretta nonché le spese generali di produzione.

5. Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Le attività finanziarie iscritte all’attivo circolante sono valutate al minor valore tra il
costo di acquisto e il valore di presunto realizzo desumibile dall’andamento del
mercato alla data di chiusura dell’esercizio.

La determinazione del costo di acquisto delle azioni proprie è effettuata col metodo
del Lifo, mentre gli altri titoli sono valutati al costo specifico d’acquisto.

6. Crediti e Debiti

 I crediti sono esposti al loro presunto valore di realizzo in quanto direttamente
rettificati dal fondo svalutazione crediti. I debiti sono esposti al loro valore nominale.
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 Per i crediti ceduti la differenza fra il valore contabile del credito e l’importo netto
incassato è addebitata a Conto Economico nell’esercizio in cui il credito stesso è
ceduto.
 
 I  crediti e debiti in moneta estera a breve termine e i fondi liquidi in moneta estera in
essere alla chiusura dell’esercizio sono esposti in bilancio al cambio in vigore alla
data del bilancio stesso. Gli utili e le perdite che derivano dalla conversione di singoli
crediti e debiti al cambio in vigore alla data del bilancio sono rispettivamente
accreditati e addebitati al conto economico come componenti di reddito di natura
finanziaria.
 
 
 
7. Ratei e Risconti

 I ratei e risconti, attivi e passivi, comprendono quote di costi e di proventi comuni a
due o più periodi per realizzare il principio della competenza temporale secondo
quanto disposto dall’art. 2424 bis del Codice Civile.
 
 
 
8. Fondi per rischi e oneri

 Tale voce accoglie lo stanziamento relativo all’indennità di fine carica degli
Amministratori e dell’indennità di risoluzione rapporto agenti e rappresentanti. Gli
stanziamenti riflettono la passività stimata nei confronti di amministratori, agenti e
rappresentanti.
 
 
 
9. Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

 Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è calcolato in base alle normative
di legge ed al contratto in vigore e rappresenta quanto a tale titolo maturato a carico
della Società a favore del personale dipendente, al netto di quanto già corrisposto a
titolo di anticipazione.
 
 
 
10. Conti d’ordine

 Gli impegni assunti dalla società e le garanzie prestate nei confronti di terzi sono
indicate nei conti d’ordine al loro valore contrattuale.
 
 
 
11. Costi e Ricavi

 I ricavi per vendite di prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento della
proprietà, che normalmente si identifica con la consegna o spedizione dei beni. I costi
ed i ricavi sono stati imputati applicando i criteri della prudenza e competenza; i ricavi
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e i proventi sono iscritti al netto dei resi, sconti, abbuoni e premi e delle imposte
direttamente connesse.
 
 
 
12. Dividendi

I dividendi sono imputati nel conto economico per competenza all’atto della delibera
di distribuzione da parte della società partecipata.

13. Imposte

 Lo stanziamento per imposte sul reddito è effettuato sulla base delle previsioni
dell’onere d’imposta di competenza del periodo ed è esposto, al netto degli acconti
versati, delle ritenute subite e dei crediti d’imposta sui dividendi nelle voci Debiti
Tributari o Crediti verso Altri dell’Attivo Circolante.
 Nel corso del precedente esercizio sono state recepite le indicazioni fornite dal
principio contabile n.25 relativo alle imposte sul reddito, che prevede l’iscrizione in
bilancio delle imposte differite, attive e passive, determinate sulle differenze
temporali tra il valore attribuito tra un’attività ed una passività secondo criteri
civilistici ed il valore attribuito ai fini fiscali. Le imposte anticipate sono stanziate solo
se c’è la ragionevole certezza dell’esistenza negli esercizi futuri in cui si riverseranno
le differenze temporanee deducibili, di un reddito imponibile non inferiore
all’ammontare delle differenze che si andranno ad utilizzare. Le imposte differite
invece non sono iscritte qualora esistano scarse probabilità che il relativo debito
insorga.
 Le imposte differite hanno quale contropartita patrimoniale il Fondo Imposte
Differite.
 
 
 
14. Raggruppamento di voci di bilancio

 Nel bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2000 non sono stati effettuati raggruppamenti
di voci.
 
 
 
15. Deroghe ai sensi del 4° comma articolo 2423 C.C.

Nell’allegato bilancio d’esercizio non si è proceduto a deroghe ai sensi del 4° comma
dell’articolo 2423 del Codice Civile.
Si è peraltro proceduto alla rivalutazione di alcune categorie di cespiti nei limiti e alle
condizioni previste dalla legge 342/2000.
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Informazioni sullo stato patrimoniale (in milioni di lire)

Vengono di seguito illustrati i movimenti delle immobilizzazioni nonché le più
significative variazioni intervenute nella consistenza delle altre voci dell’attivo e del
passivo.

Immobilizzazioni immateriali

I movimenti intervenuti nell’esercizio in esame sono i seguenti :

Totale immobilizzazioni immateriali Costo Fondo amm.to Valore netto

Al 31 dicembre 1999 25.789 (7.738) 18.051

Incrementi Esercizio 2000 47.446 (3.175) 44.271

Decrementi Esercizio 2000

Al 31 dicembre 2000 73.235 (10.913) 62.322

1) Costi di impianto e ampliamento

Sono costituiti dalle spese sostenute dalla società per la quotazione presso il sistema

telematico italiano, avvenuta a partire dal 1 giugno 1999; sono iscritti in bilancio con

il consenso del Collegio Sindacale e vengono ammortizzati in quote costanti in un

periodo di cinque anni.

Costo Fondo amm.to Valore netto

Al 31 dicembre 1999 3.416 (683) 2.733

Incrementi Esercizio 2000 (683) (683)

Decrementi Esercizio 2000

Al 31 dicembre 2000 3.416 (1.366) 2.050

2) I costi sostenuti per ricerca e sviluppo e pubblicità, come descritto nella relazione

sulla gestione, sono addebitati al conto economico dell’esercizio in cui sono

sostenuti in quanto rientrano nella ricorrente operatività dell’impresa.
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4) Concessioni, licenze, marchi e diritti simili

Sono costituite da marchi acquistati (Lit. 4.500 milioni) dalla Elberel Italiana S.p.A.

(Gomgel e Figaro) nel corso dell’esercizio 1997 e dal valore attribuito al marchio

Clinians (Lit. 46.000 milioni) incluso nel ramo d’azienda acquisito nel corso del mese

di dicembre 2000 dalla società Medestea Internazionale S.r.l.

I marchi Gomgel e Figaro vengono ammortizzati in dieci anni.

Il marchio Clinians, per il principio di correlazione tra costi e ricavi, sarà

ammortizzato a partire dall’esercizio 2001, quando inizierà di fatto la

commercializzazione dei prodotti a marchio Clinians.

Costo Fondo amm.to Valore netto

Al 31 dicembre 1999 4.500 (1.350) 3.150

Incrementi Esercizio 2000 46.000 (450) 45.550

Decrementi Esercizio 2000

Al 31 dicembre 2000 50.500 (1.800) 48.700

5) Avviamento

Deriva dal disavanzo di fusione (Lit. 16.484 milioni) generatosi dalla fusione per

incorporazione effettuata nel 1997 della Società Mirato Nuova S.p.A. in Intesa S.p.A.

(ora Mirato  S.p.A.). L’avviamento viene ammortizzato in dieci anni; la durata

economica dell’avviamento è stata determinata dal Consiglio di Amministrazione, con

il consenso del Collegio Sindacale, in un periodo superiore ai cinque anni in quanto si

è ritenuto che l’avviamento stesso rappresenti il valore dei marchi non iscritti in

bilancio e che pertanto l’adozione di tale periodo di ammortamento meglio rifletta la

realtà e la tipologia dell’impresa cui l’avviamento si riferisce.

Costo Fondo amm.to Valore netto

Al 31 dicembre 1999 16.484 (4.945) 11.539

Incrementi Esercizio 2000 (1.648) (1.648)

Decrementi Esercizio 2000

Al 31 dicembre 2000 16.484 (6.593) 9.891
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7) Altre

La voce comprende i costi capitalizzati sostenuti a fronte della registrazione all’estero

dei marchi “Malizia” ed “Intesa” (valore netto al 31.12.2000 pari a Lit. 180 milioni),

costi sostenuti dalla società per l’acquisto di software (valore netto al 31.12.2000 pari

a Lit. 400 milioni), ammortizzati in quote costanti in un periodo rispettivamente di

cinque e tre anni, e i costi sostenuti nel corso dell’esercizio, relativi all’operazione di

acquisizione del ramo d’azienda Clinians,  pari a circa Lit. 1.102 milioni. Tali costi,

per il principio di correlazione tra costi e ricavi, saranno ammortizzati a decorrere dal

prossimo esercizio, quando inizierà la commercializzazione dei relativi prodotti.

Costo Fondo amm.to Valore netto

Al 31 dicembre 1999 1.389 (759) 630

Incrementi Esercizio 2000 1.446 (394) 1.052

Decrementi Esercizio 2000

Al 31 dicembre 2000 2.835 (1.153) 1.682

Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali al 31 dicembre 2000, al lordo dei relativi fondi

ammortamento, ammontano a Lit. 31.542 milioni; tale importo è comprensivo della

rivalutazione operata ai sensi di legge, pari a Lit. 9.508 milioni. I fondi ammortamento

sono pari a Lit. 18.555  e includono la relativa rivalutazione pari a Lit. 5.338. I

maggiori ammortamenti per effetto della rivalutazione sono pari a Lit. 835 milioni.

I movimenti intervenuti nell’esercizio sono i seguenti:

Immobilizzazioni materiali Costo Fondo amm.to Valore netto

Al 31 dicembre 1999

Rivalutazione

21.361

9.508

(11.193)

(5.338)

10.168

4.170

Incrementi Esercizio 2000 1.026 (2.283) (1.257)

Decrementi Esercizio 2000

Immobilizzazioni in corso e acconti

(499)

146

259

-

(240)

146

Al 31 dicembre 2000 31.542 (18.555) 12.987
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Il dettaglio dei movimenti intercorsi nell’anno 2000 per le singole categorie di cespite

è il seguente:

Variazioni dell’attivo Al 31.12.99 Incrementi

Esercizio

Incrementi

per

rivalutazione

Dismissioni

Esercizio

Al 31.12.00

Terreni, fabbricati civili 221 221

Fabbricati industriali 7.124 186 1.882 9.192

Totale Terreni  e Fabbricati 7.345          186         1.882 9.413

Macchine ed impianti 6.947 229 6.232 (8) 13.400

Impianti specifici 1.776 53 1.394 3.223

Totale Impianti e Macchinari 8.723 282 7.626 (8) 16.623

Attrezzature industriali 1.305 293 1.598

Totale  Attrezzature industriali

 e commerciali

1.305 293 1.598

Mobili e macchine per ufficio 2.416 168 (176) 2.408

Automezzi 1.572 97 (315) 1.354

Totale altri beni 3.988 265 (491) 3.762

Immobilizzazioni in corso e

acconti 146 146

Totale 21.361 1.172 9.508 (499) 31.542

Gli incrementi realizzati nell’esercizio in corso si riferiscono ai settori logistica e

produzione. Le cessioni riguardano principalmente le macchine elettroniche e le

autovetture di proprietà; dall’esercizio 2000 le autovetture non vengono più acquistate

ma noleggiate a lungo termine.

La  società ha proceduto alla rivalutazione delle categorie fabbricati industriali,

impianti e macchinari, come consentito dalla legge  342/2000. Il valore dei beni

oggetto di rivalutazione è stato adeguato al valore effettivamente attribuibile, con

riguardo alla capacità produttiva e alla effettiva possibilità di utilizzo dei beni stessi

nell’impresa, determinato in base ad una perizia esterna; tecnicamente la società ha

proceduto alla rivalutazione sia del costo storico, che del relativo fondo

ammortamento, in modo da mantenere invariato il periodo di ammortamento dei

cespiti oggetto di rivalutazione.

Il maggior valore netto contabile attribuito è  pari a Lit 4.170 milioni, che è stato

iscritto ai sensi dei legge nell’apposita riserva di patrimonio netto; tale rivalutazione
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ha comportato maggiori ammortamenti ordinari pari a Lit. 835 milioni. Il costo della

rivalutazione è rappresentato dall’imposta sostitutiva pari al 19%; tale imposta del

valore di Lit. 830 milioni sarà versata in tre rate; la prima rata pari a Lit. 264 milioni

sarà pagata nel 2001; il residuo sarà versato negli esercizi 2002 e 2003. Come previsto

dalla legge il valore dell’imposta è stato portato in  riduzione della riserva di

patrimonio netto.

I fondi ammortamento nel corso dell’esercizio hanno avuto la seguente

movimentazione :

Variazioni fondi

ammortamento

Al 31.12.99 Dismissioni

esercizio

Quota ordin.

Quota

esercizio

Ordinaria

Rivalutazione

Fondo

Ammortamento

Quota  su

rivalutaz.

Al 31.12.2000

Terreni, fabbricati civili

Fabbricati industriali 2.426   259   632      72 3.389

Totale Terreni e Fabbricati 2.426 259 632    72 3.389

Macchine e Impianti 4.343 (9) 400 3.832   623 9.189

Impianti specifici 1.183   95 874   140 2.292

Totale Impianti e Macch. 5.526 (9) 495 4.706   763 11.481

Attrezzature industriali 1.115 171           1.2961.286

Totale attrezzature ind.li

e commerciali

1.115 171   -    - 1.286

Mobili e Macchine per ufficio 1.406 (116) 286 1.576

Automezzi   720 (134) 237    823

Totale altri beni 2.126 (250) 523   -      -  2.399

Totale 11.193 (259) 1.448 5.338  835 18.555

Le aliquote applicate, ridotte del 50% per le acquisizioni effettuate nel periodo, sono

le seguenti:

Categoria Aliquote

Immobili industriali 3%

Impianti e macchinari 10%

Attrezzature industriali e commerciali 35%

Mobili e dotazioni di ufficio 12%

Macchine elettroniche di ufficio 20%

Automezzi 25%; (Mezzi di movimentazione interna: 20%)

Gli ammortamenti ordinari del periodo sono pari a Lit. 2.283 milioni, di cui Lit. 835

milioni sono relativi alla rivalutazione.
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Come nel precedente esercizio la società ha adottato il trattamento raccomandato dal

Principio Contabile n. 25 per contabilizzare gli ammortamenti anticipati, imputandoli

direttamente ad una riserva di patrimonio netto, senza transitare dal conto economico.

L’effetto è il seguente:

Voci

- Ammortamenti Anticipati relativi al periodo 1.1.00 – 31.12.00 (424)

- Rilascio Ammortamenti Anticipati anni precedenti                 380

- Risultato  ante imposte                ( 44)

- Imposte Differite                (13)

- Imposte sul reddito                   0

- Utile Netto                (57)

L’effetto a conto economico sarebbe stato pertanto pari ad un minor utile ante imposte

per 44 milioni e ad un minor utile netto per 57 milioni circa; nello stato patrimoniale

si sarebbero avuti 57 milioni circa di minori immobilizzazioni e il patrimonio netto

sarebbe stato inferiore di 57 milioni circa.

Immobilizzazioni finanziarie

1) Partecipazioni

Le partecipazioni in essere riguardano:

Denominazione Sede Capitale

Sociale

31.12.99

Patrim.

netto al

31.12.99

Utile

Esercizio

1999

Quota

di

possesso

%

Valore

di libro

31.12.00

Mil Mil 76  S.r.l.

Mirato Hungharia K.f.t.

Mirato Alliance L.t.d.

Landiona

Budapest

Johannesburg

(NO)

(Ungheria)

(Repubblica

Sudafricana)

1.000

23

-

7.840

57

-

339

38

-

25%

50%

50%

250

220

0
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La Società “Mil Mil 76 S.r.l.” è detenuta al 25%,  ed iscritta in bilancio per un valore

di Lit. 250 milioni pari al suo valore di costo. Nel corso del 2000 la società Mil Mil 76

S.r.l. ha effettuato un aumento gratuito di capitale sociale, il cui valore al 31.12.2000 è

pari a Lit. 1.800 milioni. La partecipazione della società nella Mil Mil 76 S.r.l. non ha

subito variazioni.

Nel corso dell’esercizio la società ha costituito due joint-venture, una in Ungheria

denominata Mirato Hungaria K.f.t. e una in Sudafrica, denominata Mirato Alliance

L.t.d.. La costituzione della joint-venture in Ungheria è avvenuta mediante l’acquisto

del 50% del capitale sociale della preesistente Mttrade K.f.t., già distributrice di

prodotti Mirato sul mercato ungherese; la partecipazione è iscritta in bilancio al costo

sostenuto per l’acquisizione, il quale al 31.12.2000 risulta superiore di Lit. 191

milioni circa alla corrispondente frazione di patrimonio netto risultante dall’ultimo

bilancio approvato. Tale eccedenza è motivata e giustificata dal fatto che la società

Mirato Hungaria K.f.t. presenta particolari e interessanti prospettive economiche: il

risultato netto al 31.12.99, non influenzato da rilevanti poste relative alla gestione

extracaratteristica, è più che raddoppiato rispetto all’anno precedente, passando da Lit.

13 milioni a Lit. 38 milioni e i dati relativi ai primi sei mesi del 2000 evidenziano una

ulteriore e significativa crescita sia in termini di vendite che di redditività.

Per quanto riguarda la partecipazione in Sudafrica, la Mirato S.p.A nel novembre

2000 ha acquisito il 50% del capitale sociale della preesistente Alliance Pharma

(PTY) L.t.d., ora Mirato Alliance L.t.d. per la quale la società non dispone dei dati al

31.12.1999 in quanto la società non era operativa. Alla data del presente bilancio la

Mirato Alliance L.t.d. possiede un capitale sociale pari a 100 Rand (cambio 1 rand è

pari a circa 290 ITL); la società al 31.12.2000 non è ancora operativa; l’attività di

produzione e commercializzazione in loco inizierà a decorrere dal prossimo esercizio.

2) Crediti verso altri

Movimentazione Valori di bilancio

- Al 31 dicembre 1999 18

- Incremento dell’esercizio 1

- Al 31 dicembre 2000 19
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Gli altri crediti a medio lungo termine si riferiscono a depositi cauzionali attivi,

principalmente relativi alle utenze ; si tratta di crediti di durata inferiore a cinque anni.

3) Azioni Proprie

Al

31.12.00

Al

31.12.99

Azioni proprie - 2.449

Le azioni proprie sono state riclassificate nell’attivo circolante alla voce “Attività

finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni”. Il cambiamento di destinazione

economica di tale voce è conseguente all’accordo contratto nel corso dell’esercizio

con la società Rasfin Sim, specializzata nell’intermediazione mobiliare, ad agire come

specialist sul titolo Mirato, al fine di aumentarne la negoziabilità. L’effetto economico

e patrimoniale del cambiamento della destinazione economica delle azioni proprie e,

conseguentemente del criterio di valutazione adottato, è illustrato nella parte riservata

al commento dell’attivo circolante della presente nota integrativa.

Rimanenze

Le rimanenze sono composte come segue:

Al

31.12.00

Al

31.12.99

Materie prime, merci 5.092 2.133

Materie sussidiarie 5.705 3.650

Imballaggi 690 583

Varie 983 355

Prodotti finiti 15.680 13.148

Totale rimanenze 28.150 19.869
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L’incremento delle rimanenze dovuto ai prodotti a marchio Clinians acquisiti insieme

al ramo d’azienda dalla società Medestea Internazionale S.r.l. è pari a Lit. 5.617

milioni, di cui Lit. 1.839 milioni relativi a prodotti finiti, Lit. 1.392 milioni a bombole

e vuoti, Lit. 1.738 milioni a materie prime e Lit. 648 relative a prodotti vari, compresi

i campioni. Escludendo tali rimanenze dall’analisi emerge un incremento delle scorte

di magazzino rispetto allo scorso anno pari a circa il 13%, giustificato in parte

dall’introduzione di nuovi prodotti appartenenti al settore Make Up e in parte dalla

necessità di rifornire adeguatamente il magazzino del terzista Star S.r.l. di Mairano

(MI), che, dal luglio 1999, gestisce l’attività logistica della società per il Nord Italia,

fornendo un servizio di formazione ordini e di distribuzione dei prodotti.

Crediti

I crediti sono così composti:

Crediti Al

31.12.00

Al

31.12.99

Verso clienti

- entro 12 mesi

Verso società collegate

- entro 12 mesi

77.561

1.923

70.126

Verso altri

- entro 12 mesi 553 1.641

- oltre 12 mesi 269 289

Totale crediti 80.306 72.056

Crediti verso clienti:

Il saldo crediti verso clienti, esposto al valore di presunto realizzo, è al netto del fondo

svalutazione crediti ammontante a Lit. 790 milioni; nel corso dell’esercizio la società

ha utilizzato il fondo esistente al 31.12.99 per Lit. 408 milioni e ha provveduto nel



27

contempo al reintegro, accantonando Lit. 374 milioni, fiscalmente deducibili, più un

ulteriore importo pari a Lit. 200 milioni, fiscalmente tassato.

Il saldo crediti verso clienti comprende i crediti pro-solvendo compresi nel ramo

d’azienda Clinians, acquisiti dalla società Medestea Internazionale S.r.l.; il loro saldo

al 31.12.2000 è pari a Lit. 6.994 milioni ed è interamente esigibile entro l’esercizio

successivo.

Escludendo i crediti acquisiti facenti parte del ramo d’azienda Clinians, l’aumento del

saldo dei crediti verso clienti, pari a circa l’1%, rispetto allo stesso periodo

dell’esercizio precedente è principalmente correlato all’aumento del fatturato

dell’ultimo trimestre  rispetto a quello dell’anno precedente.

Crediti verso società collegate:

Si riferiscono ai crediti di natura commerciale vantati nei confronti  della collegata

Mirato Hungaria K.f.t., relativi a forniture di merci.

Crediti verso altri:

La composizione del saldo è la seguente:

Descrizione Al

31.12.00

Al

31.12.99

-      Crediti diversi 58 104

- Iva conto erario 495 1.537

- Irpef c.to anticipi TFR 269 289

Totale 822 1.930

I crediti diversi sono composti da crediti per rimborsi Irpeg (Lit. 16 milioni) e depositi

per spese di rappresentanza sia estere (Lit. 17 milioni) che italiane (Lit. 25 milioni). Il

credito IVA è relativo al credito risultante dalla liquidazione di dicembre. La voce

Irpef conto anticipi TFR accoglie il credito vantato nei confronti dell’Erario per il

versamento anticipato dell’imposta Irpef sul TFR dei lavoratori dipendenti, ai sensi
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dell’art.3 della legge 662 del 23.12.1996,. Il credito pari a Lit. 269 milioni, esigibile

oltre l’esercizio successivo, è comprensivo della rivalutazione effettuata ai sensi di

legge.

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Descrizione Al

31.12.00

Al

31.12.99

Titoli

- Gestione Patrimoniale Banca Nazionale del Lavoro

Azioni proprie

2.999

4.009

5.000

Totale 7.008 5.000

Per quanto concerne le gestioni patrimoniali, la società nel corso dell’esercizio 2000

ha ritenuto opportuno liquidare i fondi esistenti al 31.12.1999, incassandone il relativo

controvalore. L’operazione ha generato una plusvalenza, come descritto nella parte

riservata al commento del conto economico della presente nota integrativa.

Contestualmente la società ha impiegato la temporanea eccedenza di liquidità in

strumenti finanziari a basso rischio.

Relativamente alle azioni proprie, del valore nominale di Lit. 1.000 ciascuna, esse

sono iscritte al minore tra costo e valore di realizzo, desumibile dall’andamento del

mercato, come disposto dall’art. 2426 c.c. relativamente alle attività finanziarie che

non costituiscono immobilizzazioni. Il costo medio ponderato risulta essere pari a

circa Lit 10.939 (pari a 5,65 euro), il numero delle azioni al 31.12.2000 è pari a

366.500, esprimenti circa il 2,13 % del capitale sociale.

Nel bilancio chiuso al 31.12.2000 la società ha cambiato il criterio di valutazione delle

azioni proprie da costo specifico a Lifo, conseguentemente al cambio di destinazione

economica delle stesse. Le azioni proprie infatti, classificate tra le immobilizzazioni

finanziarie nel precedente esercizio, al 31.12.2000 sono state trasferite nell’attivo non

immobilizzato in quanto destinate ad essere negoziate, sulla base di un contratto

stipulato nel corso dell’esercizio con la Rasfin Sim, a sostegno della liquidità dei titoli



29

stessi. La decisione di destinare le azioni proprie alla negoziazione deriva infatti dalla

necessità di assicurare al titolo un maggior volume di scambi, che garantisca il

sostegno del corso e, nel lungo periodo, ne favorisca la crescita, rendendo il titolo più

appetibile agli investitori. In data 15 dicembre 2000 l’Assemblea dei soci ha rinnovato

al Consiglio di Amministrazione della Mirato S.p.A. l’autorizzazione ad acquistare le

azioni proprie sul Mercato Telematico Azionario secondo modalità, concordate con la

società di gestione del mercato, che consentono il rispetto della parità di trattamento

degli azionisti, ai sensi dell’art. 132 del D.lgs. n. 58/98, per un periodo massimo di 18

mesi a far data dalla delibera dell’Assemblea stessa, per un ammontare massimo pari

al 10% del capitale sociale, che corrisponde ad un numero massimo di azioni

ordinarie pari a n. 1.720.000. L’autorizzazione prevede inoltre la facoltà al Consiglio

di Amministrazione di rimettere in circolazione le azioni entro tre anni dalla data

dell’acquisto ad un prezzo non inferiore al 95% della media dei prezzi ufficiali delle

contrattazioni registrate sul mercato telematico azionario italiano negli ultimi cinque

giorni di borsa aperta precedenti la vendita.

Per effetto del cambiamento di destinazione economica l’utile dell’esercizio chiuso al

31.12.00 è stato, prima dell’effetto fiscale, di lire 77 milioni circa (lire 46 milioni al

netto dell’incidenza fiscale) superiore a quello che sarebbe risultato continuando a

seguire il criterio precedente. E’ da rilevare come non vi sia alcun effetto cumulativo

pregresso del cambiamento, in quanto il valore delle azioni proprie esistenti all’inizio

dell’esercizio, determinato sulla base del costo specifico di acquisizione, non

differisce dallo stesso calcolato mediante l’applicazione del metodo Lifo, non

essendosi mai verificate, nel corso dell’esercizio 1999, vendite di azioni proprie. Di

seguito si fornisce una sintetica situazione economico-patrimoniale che evidenzia gli

effetti del cambiamento di principio contabile:

Stato Patrimoniale Conto Economico

Immobilizzazioni finanziarie              77

Patrimonio netto            (46)

Debiti per imposte            (31)

Plusvalenze da realizzo titoli             103

Minusvalenze da realizzo titoli             (26)

Utile ante imposte              77
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Imposte sul reddito             (31)

Utile netto              46

Disponibilità liquide

Il saldo di bilancio è così composto:

Descrizione Al

31.12.00

Al

31.12.99

- Denaro e valori in cassa 10 12

- Depositi bancari e postali 10.068 21.383

Totale 10.078 21.395

Rispetto all’esercizio precedente i depositi bancari si sono notevolmente ridotti in

quanto la società ha impiegato parte della liquidità esistente per pagare la prima

tranche (pari a Lit. 41.000 milioni) del debito relativo all’acquisto del ramo d’azienda

Clinians.

RATEI E RISCONTI ATTIVI

Il saldo è così composto:

Descrizione Al

31.12.00

Al

31.12.99

Ratei attivi 38

Risconti attivi 828 788

Totale 866 788

I ratei attivi si riferiscono a interessi attivi maturati sui conti correnti bancari (Lit. 38

milioni). I risconti attivi comprendono principalmente i costi per contributi nuove

aperture (Lit. 165 milioni circa), i canoni per gli inserimenti dei prodotti (Lit. 593
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milioni circa), nonché i premi assicurativi e le tasse di proprietà sugli automezzi

aziendali.

PATRIMONIO NETTO

La  movimentazione delle voci componenti il patrimonio netto è la seguente:

Movimentazione Al

31.12.99

Dividendi Destinazione

utile 1999

Variazione

Riserve

Risultato Es.

2000

Al

31.12.00

Capitale Sociale 17.200 17.200

Riserva sovrapr. Azioni 29.682 29.682

Riserva di Rival. L.73/83

Riserva di Rival. L. 342/00

190

       3.378

190

3.378

Riserva legale 748 706 1.454

Riserva per azioni proprie 2.449 1.560 4.009

Altre riserve 15.944 5.677 (1.560) 20.061

Risultato 1999 14.123 (7.740) (6.383) -

Risultato 2000 12.108 12.108

Totale 80.336 (7.740) - 3.378 12.108 88.082

Capitale Sociale

Il Capitale Sociale al 31 dicembre 2000, interamente sottoscritto e versato, è

composto da n. 17.200.000 azioni, del valore nominale di Lit. 1.000 ciascuna. A

seguito della negoziazione dei titoli societari presso il mercato telematico italiano, la

compagine azionaria al 31.12.2000 relativa ai maggiori azionisti risulta la seguente:

Azionisti Azioni possedute al

31.12.00

Percentuale di

possesso

Susanna Ravanelli 2.888.184 16,792%

Fabio Ravanelli 2.883.684 16,766%

Corrado Ravanelli 2.073.133 12,053%

Giovanna Flamà 972.500 5,654%

TR European Growth Trust PLC 750.000 4,360%

San Paolo Imi SGR S.p.A. F.do Sol. 7 648.000 3,767%

3i Europe Investments Partners n. 2 499.335 2,903%
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3i Group PLC 372.000 2,163%

3i Europe Investments Partners n. 1 368.664 2,143%

Altri (Mercato) 5.744.500 33,399%

Totale 17.200.000 100,000%

Riserva sovrapprezzo azioni

La riserva sovrapprezzo azioni ammonta a Lit. 29.682 milioni; non ha subito

variazioni rispetto allo scorso esercizio.

Riserve di rivalutazione Legge 72/83

E’ composta dal residuo della riserva di rivalutazione dei cespiti effettuata dalla

incorporata Mirato Nuova S.p.A. con riferimento al disposto dell’art. 10 della legge n.

72 del 19 marzo 1983.

Tale riserva, in sospensione d’imposta, in caso di distribuzione concorre a formare il

reddito imponibile della società. La società non ha comunque intenzione di distribuire

tale riserva.

Riserva di rivalutazione legge 342/2000

E’ stata iscritta nel corso dell’esercizio in seguito alla rivalutazione operata ai sensi di

legge su determinate categorie di cespiti. L’ammontare iscritto è pari all’incremento

del valore netto contabile dei cespiti rivalutati (Lit. 4.170 milioni), decurtato

dell’imposta sostitutiva sostenuta per la rivalutazione (Lit. 792 milioni).

Tale riserva, in sospensione d’imposta, in caso di distribuzione concorre a formare il

reddito imponibile della società. La società non ha comunque intenzione di distribuire

tale riserva.
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Riserva legale

La riserva legale ammonta a Lit. 1.454 milioni, ed è stata incrementata per un

ammontare di Lit. 706 milioni rappresentativo del 5% dell’utile realizzato

nell’esercizio 1999, come previsto dalla normativa in vigore.

Riserve  per azioni proprie

Tale riserva è stata costituita nel secondo semestre del 1999 ed è relativa all’acquisto

di azioni proprie; al 31.12.00 ammonta a Lit. 4.009 milioni, pari al valore delle azioni

proprie in bilancio alla data del presente bilancio; l’incremento di Lit. 1.560 milioni,

rispetto al 31.12.99 è pari all’ammontare delle azioni acquistate nel corso

dell’esercizio al netto delle vendite.

Altre riserve

Sono così composte

- per Lit. 8.181 milioni dall’avanzo da concambio generatosi attraverso l’operazione

di fusione per incorporazione della Mirato Nuova S.p.A. nella Intesa S.p.A. (ora

Mirato S.p.A.), avvenuta nel corso del 1997, che ha comportato l’aumento del

Capitale Sociale dell’incorporante contro l’assegnazione di azioni della Società

incorporante ai soci dell’incorporata

- per Lit. 4 milioni dalla Riserva ex lege  526 del 7.8.1982 e 130 del 26.4.198

- per Lit. 8.348 milioni da una riserva straordinaria alla quale è stata attribuita la

parte dell’utile di esercizi precedenti non distribuiti come dividendo o destinati a

riserve obbligatori

- per Lit. 2.050 milioni per accantonamento a riserva indisponibile ex. Art. 2426

n°5 Cod. Civ, somma prelevata dal residuo degli utili degli esercizi precedenti.

Rispetto al 31.12.1999 è stata decrementata per Lit. 683 milioni per adeguarla al

valore netto contabile dei costi di impianto e ampliamento al 31.12.2000.

- per Lit.  1.478 milioni riserva da ammortamento anticipati, costituita al

31.12.1999 in seguito alla raccomandazione Consob relativa alla delibera del 30
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luglio 1999 n. 99059010: sulla base di tale raccomandazione la società aveva

provveduto, per l’esercizio 1999, alla rilevazione delle imposte anticipate e

differite in ossequio al principio contabile n.25 e, in seguito all’applicazione di

tale principio, la società aveva provveduto a non imputare a conto economico e

nelle poste patrimoniali interessate, gli ammortamenti anticipati per l’esercizio

1999, costituendo contestualmente un’apposita riserva di patrimonio netto per un

ammontare circa di Lit. 1.466 milioni per riserva ammortamenti anticipati. La

riserva, in sede di distribuzione dell’utile dell’esercizio 1999, era stata

incrementata per l’ammontare corrispondente agli ammortamenti anticipati

maturati nell’esercizio pari a Lit. 595 milioni. Al 31.12.00 la riserva risulta

decrementata di Lit. 583 milioni circa, di cui Lit. 380 milioni sono relativi al

rilascio di una parte degli ammortamenti anticipati degli anni pregressi e Lit. 203

milioni sono relativi agli ammortamenti anticipati maturati sui cespiti ceduti nel

corso dell’esercizio; tali importi sono stati trasferiti da riserva per ammortamenti

anticipati a riserva straordinaria.

La riserva derivante dall’avanzo da concambio, in sospensione d’imposta, concorre a

formare reddito dell’incorporante nel caso in cui l’avanzo stesso venga effettivamente

distribuito. Stesso trattamento è valido per la Riserva ex lege 526/82 e 130/83. La

società non ha intenzione di distribuire tale riserva.

FONDI PER RISCHI ED ONERI

Il saldo è così composto:

Descrizione Al

31.12.00

Al

31.12.99

- Per imposte 47 43

- Per imposte differite 611 735

-      Fondi di quiescenza 2.068 1.779

Totale 2.726 2.557
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Fondi per imposte

Il fondo per imposte iscritto prudenzialmente in bilancio al 31.12.2000 è a fronte di un

avviso di accertamento relativo ai contributi versati per un concorso a premi,

regolarmente autorizzato, promosso dalla società nel 1987. Il precedente fondo in

bilancio al 31.12.1999, a fronte di un accertamento relativo ai redditi 1987, è invece

stato interamente utilizzato nel corso dell’esercizio in quanto è stato definitivamente

chiuso il relativo contenzioso.

Il fondo per imposte differite è stato costituito per l’esercizio 1999 in sede di

redazione del bilancio annuale, sulla base della raccomandazione Consob, in ossequio

al principio contabile n.25 relativo alle imposte sul reddito. Le imposte differite

accantonate al 31 dicembre 1999 sono state conteggiate sugli ammortamenti anticipati

effettuati negli esercizi precedenti al 1999 (Ammortamenti anticipati pregressi pari a

Lire 1.687 milioni; imposte differite conteggiate pari a Lit. 696 milioni) e sugli

ammortamenti anticipati maturati nell’esercizio pari Lire 595 milioni (su cui sono

state conteggiate imposte differite pari a Lit. 245 milioni); il fondo così costituito è

stato depurato delle imposte maturate sugli ammortamenti anticipati riversatisi nel

1999, pari a Lit. 221 milioni (imposte pari a Lit. 92 milioni) e delle imposte anticipate,

calcolate sui compensi degli amministratori non pagati pari a Lire 42 milioni e sulla

parte di Fondo svalutazione crediti tassabile, pari a Lire 270 milioni (imposte

anticipate pari a Lit. 115 milioni). Al 31 dicembre 2000 il fondo per imposte differite

ammonta a Lire 611 milioni in quanto si è proceduto ad utilizzare il fondo per la parte

corrispondente agli ammortamenti anticipati relativi ad anni precedenti, riversatisi nel

corso dell’esercizio, pari a Lit. 380 milioni (imposte pari a Lit. 157 milioni) e per la

parte di ammortamenti anticipati imputati a riserva relativi ai cespiti ceduti nel corso

del medesimo esercizio, pari a Lit. 203 milioni (imposte pari a Lit. 84 milioni circa);

contestualmente si è provveduto ad effettuare un accantonamento relativo agli

ammortamenti anticipati maturati al 31 dicembre 2000 (pari a Lit. 424 milioni) che, al

netto delle imposte anticipate maturate sull’accantonamento al fondo svalutazione

crediti non deducibile e sui compensi agli amministratori non ancora liquidati,

ammonta a circa Lire 117 milioni.
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Fondi di quiescenza

La voce fondi di quiescenza è così composta:

Movimentazione

Fondi  di quiescenza

F.do TFR

Amministratori

F.do indennità

Preavviso Agenti

Totale

 Fondi  di quiescenza

- Al 31.12.1999 983 796 1.779

  Utilizzi (175) (175)

  Accantonamenti 169 295                464

- Al 31.12.2000 1.152 916 2.068

Il Fondo indennità preavviso agenti rappresenta la passività relativa all’indennità

maturata in relazione all’anzianità dei singoli rapporti di agenzia calcolata a norma

delle vigenti disposizioni legislative e contrattuali in materia. L’utilizzo del Fondo è

principalmente conseguente alla assunzione di alcuni agenti come personale

dipendente della società.

Il Fondo TFR amministratori si è incrementato di Lit. 169 milioni per la quota

maturata nel periodo, pari al 20% del compenso annuo, come da delibera assembleare.

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO

Il movimento dell’esercizio è il seguente:

Movimentazione del fondo Al 31.12.00

- Al 31.12.1999 3.036

- Quota maturata nell’esercizio 763

- Utilizzi/pagamenti (319)

- Al 31.12.2000 3.480

Il suddetto debito copre i diritti del personale maturati a tutto il 31.12.00 in conformità

alle norme di legge (art. 2120 Codice Civile).
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DEBITI

I debiti sono così composti:

Debiti Al

31.12.00

Al

31.12.99

Verso banche

- entro 12 mesi 9.217 9.231

- oltre 12 mesi 20.810

Verso fornitori 53.528 44.851

Verso imprese collegate 2.998 4.420

Tributari

- entro 12 mesi 124 1.423

- oltre 12 mesi 1.418 1.780

Verso istituti di previdenza e sociali 676 578

Verso altri 19.061 1.786

Totale debiti 107.832 64.069

Si precisa che, dove non diversamente indicato, i debiti sono esigibili entro 12 mesi.

Debiti verso banche

La composizione dei debiti verso banche è la seguente:

Banche Al

31.12.00

Al

31.12.99

Mutui passivi

Mediocredito Lombardo

- entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

9.231

       -

Banca Popolare di Novara

- entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

Monte dei Paschi di Siena

1.791

8.209
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- entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

Banca Nazionale del Lavoro

- entro 12 mesi

- oltre 12 mesi

Scoperti di conto corrente

- Banca Popolare di Mila   entro

12 mesi

Monte Paschi di Siena

- entro 12 mesi

898

4.102

1.500

8.500

5.008

19

Totale 30.027 9.231

Il debito verso il Mediocredito Lombardo, in bilancio al 31.12.1999, relativo ad un

finanziamento acceso nel novembre 1996 per Lit. 22.000 milioni, è stato

anticipatamente estinto nel gennaio 2000.

I capitali di prestito in bilancio al 31.12.2000 sono invece legati al finanziamento

dell’operazione di acquisizione del ramo d’azienda Clinians, il cui esborso finanziario

è stimato in Lit. 46.000 milioni, a cui sarà aggiunto il controvalore del circolante netto

(crediti verso clienti per Lit. 6.994 milioni; debiti verso fornitori per Lit. 479 milioni;

scorte di magazzino per Lit. 5.617 milioni); nel mese di dicembre in particolare è stata

pagata la prima rata pari a Lit. 41.000 milioni. I finanziamenti saranno estinti in

cinque anni; è prevista tuttavia la facoltà di estinzione anticipata dopo due anni, senza

incorrere in alcuna penale o commissioni di uscita; i rispettivi piani di ammortamento

prevedono il pagamento di rate trimestrali comprensive della quota di rimborso del

capitale e degli interessi maturati.

I debiti verso Monte dei Paschi di Siena (Lit. 19 milioni) e verso Banca Popolare di

Milano (Lit. 5.008 milioni) sono scoperti temporanei di conto corrente. Il mutuo

stipulato con la BNL nel dicembre 2000 contiene una assicurazione contro

l’oscillazione del tasso di cambio, coperta con la stipula di due contratti “cap” e

“floor” i cui effetti si verificheranno nel prossimo esercizio.
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Debiti verso fornitori

La composizione dei debiti verso fornitori è la seguente:

Descrizione Al

31.12.00

Al

31.12.99

Fornitori Italia 49.621 41.378

Fornitori estero 3.907 3.473

Totale 53.528 44.851

Il saldo debiti verso fornitori Italia include Lit. 479 milioni riferiti ai debiti

commerciali compresi nel ramo d’azienda Clinians acquisito nel corso dell’esercizio.

L’aumento dei debiti estero è la diretta conseguenza del maggior fatturato

all’esportazione. Alla data del presente bilancio non vi sono debiti con scadenza

superiore ai 5 anni.

Debiti verso imprese collegate

I debiti verso imprese collegate sono così composti:

Descrizione Al

31.12.00

Al

31.12.99

Mil – Mil 76 S.r.l.

Mirato Hungaria K.f.t.

Totale

2.567

431

2.998

4.420

4.420

Per quanto riguarda i debiti verso la società Mil Mil 76 S.r.l., si tratta di debiti per

acquisti di prodotti finiti realizzati dalla società collegata per conto della Mirato

S.p.A. Tali debiti si sono significativamente ridotti rispetto allo scorso esercizio per la

riduzione dei volumi scambiati.

I debiti verso la società Mirato Hungaria K.f.t. di nuova costituzione ammontano a

Lit. 431 milioni circa, di cui Lit. 381 milioni circa sono relativi ad operazioni di

carattere commerciale, Lit. 50 milioni rappresentano invece il debito residuo relativo
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all’acquisizione del 50% del capitale sociale della preesistente società Mttrade; tale

saldo sarà versato, in ottemperanza a quanto pattuito nel contratto di cessione, nel

2001.

Debiti tributari

Sono rappresentati dai seguenti importi:

Descrizione Al

31.12.00

Al

31.12.99

Ritenute su redditi di lavoro dipendente 177 182

Ritenute su redditi di lavoro autonomo

Ritenute su interessi attivi

Ritenute su dividendi

30

(197)

(29)

44

-

Irpeg (1.000) 225

Irap (11) 82

Imposta sostitutiva entro 12 mesi 1.154 890

Imposta sostitutiva oltre 12 mesi 1.418 1.780

Totale 1.542 3.203

I “Debiti tributari” includono debiti per ritenute su redditi di lavoro dipendente ed

autonomo; per quanto riguarda le imposte correnti il saldo a debito è pari a Lit. 6.932

milioni per l’Irpeg e a Lit. 1.524 milioni per l’Irap; l’importo è però esposto al netto

degli acconti già versati, i quali ammontano a Lit. 7.932 per l’Irpeg e a Lit. 1.535 per

l’Irap.

Il saldo dei debiti tributari al 31 dicembre 2000 include oltre alla passività fiscale per

le imposte sul reddito dell’esercizio, il debito per imposta sostitutiva; la quota a breve

si riferisce per Lit. 890 milioni al residuo di imposta prevista dall’art. 1 del Dlgs 8

ottobre 1997 n. 358, che la società deve pagare per poter riconoscere fiscalmente i

valori iscritti in bilancio per effetto dell’imputazione del disavanzo da annullamento

derivante dalla fusione per incorporazione della Mirato Nuova S.p.A. nella Intesa

S.p.A. (ora Mirato S.p.A.); per Lit. 264 milioni si riferisce all’imposta sostitutiva pari

al 19%, da versare nel 2001, a seguito della rivalutazione operata sui cespiti ai sensi
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della legge 342/2000. Il debito scadente oltre i dodici mesi comprende Lit. 890

milioni, quale residuo dell’imposta dovuta per effetto della fusione e Lit. 528 milioni

riferiti all’imposta relativa alla rivalutazione; tale somma sarà versata in due rate, pari

a Lit 280 milioni e Lit. 286 milioni, comprensive degli interessi previsti dalla legge

(Lit. 38 milioni circa), rispettivamente entro il 2002 e il 2003.

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale

Il dettaglio di questa voce è il seguente:

Descrizione Al

31.12.00

Al

31.12.99

I.N.P.S.

Contributi dirigenti

612

2

478

22

I.N.A.I.L. 5

Enasarco 62 73

Totale 676 578

Il  debito è relativo ai contributi obbligatori maturati ed ancora da versare agli enti

pubblici di previdenza ed assistenza.

Altri debiti

Gli altri debiti sono così composti:

Descrizione Al

31.12.00

Al

31.12.99

Debiti non commerciali 17.131

Emolumenti consiglieri e sindaci 56 106

Retribuzioni dipendenti 1.457 1.233

Debiti verso agenti 408 439

Altri 9 7
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Totale 19.061 1.785

Le voci più significative riguardano

- i debiti non commerciali, che includono il debito residuo verso la società

Medestea Internazionale S.r.l. per l’acquisizione del ramo d’azienda Clinians

- retribuzioni dipendenti comprendenti le retribuzioni di dicembre, i debiti per ferie

e festività non goduti, la quota maturata di 14^ mensilità e altri debiti minori

- debiti verso agenti composti dalle provvigioni maturate e non ancora liquidate al

31 dicembre 2000.

RATEI E RISCONTI PASSIVI

Sono rappresentati dai seguenti importi:

Descrizione Al

31.12.00

Al

31.12.99

Ratei passivi diversi

Ratei passivi per interessi e spese bancarie

62

27

45

Totale 89 45

I ratei passivi diversi sono principalmente formati da costi per rimborsi spese viaggio

e spese relative alle utenze, principalmente telefoniche. I ratei passivi per interessi e

spese bancarie si riferiscono ad oneri bancari.
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CONTI D’ORDINE

Sistema improprio dei beni altrui presso di noi

Trattasi di autovettura aziendale in contratto di leasing per un valore di 42 milioni di

lire.

Sistema improprio dei rischi

Si tratta della fidejussione prestata dalla Banca Nazionale del Lavoro, nell’interesse e

a rischio garanzia personale di Mirato S.p.A, a favore della Medestea Internazionale

S.r.l.  per il pagamento delle obbligazioni finanziarie, relative all’acquisizione del

ramo d’azienda Clinians, fino alla concorrenza di Lit. 10.000 milioni

 E’ da segnalare inoltre l’esistenza, alla data del presente bilancio, di fidejussioni

prestate a terzi da banche per conto della società per un valore di 20 milioni.

 

 Alla data del 31 dicembre 2000 vi sono merci di proprietà della società presso

magazzini di terzi per un ammontare pari a 8.937 milioni; lo scorso anno tale valore

era pari a Lit. 4.252 milioni. La società al 31.12.2000, sulla base di quanto disposto

dal Principio Contabile n. 22, non ha proceduto alla rappresentazione nei conti

d’ordine di tale importo, per evitare duplicazioni di accadimenti che sono già oggetto

di rilevazione nel sistema principale e che trovano ordinaria collocazione in bilancio;

di ciò è stato tenuto conto anche ai fini del confronto con i risultati dell’esercizio

precedente.
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 Informazioni sul conto economico (in milioni di lire)

 Si rammenta che i commenti sull’andamento generale dei ricavi e dei costi sono

esposti nella relazione sulla gestione.

VALORE DELLA PRODUZIONE

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

 

 Il fatturato al netto degli sconti, premi, abbuoni ed imposte relative è composto come

segue:

 

 Fatturato  Al

 31.12.00

 Al

 31.12.99

   

 Ricavi vendite Italia  153.978  156.845

 Ricavi vendite Estero  28.390  20.023

 Totale vendite  182.368  176.868

 

 I ricavi globali derivanti dalla vendita di prodotti alla data del 31 dicembre 2000

hanno avuto un incremento di circa il 3,1% rispetto allo stesso periodo dello scorso

anno. Tale incremento è attribuibile alle esportazioni, le quali hanno registrato una

significativa crescita pari al 41,8% circa; tali risultati derivano sostanzialmente dal

consolidamento anche all’estero dei lanci dei prodotti immessi sul mercato

nell’esercizio 1999, oltre che alla stabile crescita dei prodotti storici della società.

 In ottemperanza con la comunicazione Consob DAC/98084143 del 17 ottobre 1998

riguardante la comunicativa sulle informazioni di bilancio per diverse categorie di

attività e per aree geografiche, si predispone la sottostate tabella riportante la

composizione del fatturato per area geografica nell’esercizio:
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 Aree geografiche  Fatturato (% sull’estero)

 Africa  20,46%

 Europa  70,21%

 Asia / Medio oriente  8,58%

 Altri  0,75%

 Totale  100,00%

 

 Sulla base delle attuali informazioni la Società ritiene che non siano presenti rischi di

natura rilevante.

 

 

Variazioni delle rimanenze di prodotti finiti

Variazione rimanenze Al

31.12.00

Al

31.12.99

Variazione rimanenze prodotti finiti 2.532 5.015

La società ha proceduto nel corso dell’esercizio ad utilizzare le giacenze di magazzino

relative ai prodotti finiti accumulate nell’esercizio precedente, riducendone

sensibilmente le scorte; è da notare come sulla variazione delle scorte influiscano in

misura sostanziale le giacenze di prodotti finiti a marchio Clinians, comprese nel ramo

d’azienda acquisito, le quali ammontano al 31.12.2000 a Lit. 1.838 milioni.

Altri ricavi e proventi

La composizione del saldo di bilancio è la seguente:

Descrizione Al

31.12.00

Al

31.12.99

Abbuoni, sconti e arrotondamenti 8 19

Proventi  non altrove ascrivibili 190 105



46

Plusvalenze patrimoniali 17 53

Sopravvenienze attive 305 1.110

Totale 520 1.287

La voce altri ricavi e proventi comprende le plusvalenze patrimoniali relative alla

vendita di cespiti, principalmente autovetture e altri proventi non altrove classificabili,

quali i rimborsi spese di trasporto (Lit. 75 milioni circa), fringe benefits (Lit. 86

milioni circa).

COSTI  DELLA PRODUZIONE

Per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci

Sono così composti:

Descrizione Al

31.12.00

Al

31.12.99

Materie prime e merci 22.172 18.547

Materie sussidiarie ed accessorie 27.972 28.517

Prodotti finiti 28.518 27.254

Sconti, abbuoni e premi (1.666) (1.161)

Altri 368 509

Totale 77.364 73.666

I costi per acquisti di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci, rispetto

all’esercizio precedente, sono aumentati del 5% circa; tale voce al 31.12.2000

comprende Lit. 5.616 milioni relativi alla merce acquisita nel mese di dicembre da

Medestea Internazionale S.r.l., compresa nel ramo d’azienda Clinians; in particolare

sono stati acquistati prodotti finiti per Lit. 1.838 milioni circa, materie accessorie e

sussidiarie per Lit. 2.040 milioni circa e materie prime per Lit. 1.738 milioni circa.

Escludendo dunque dall’analisi tali costi, emerge che i costi per acquisti hanno subito

rispetto all’anno precedente una contrazione (-2,6% circa).
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Per servizi

La composizione dei costi per servizi è la seguente:

Descrizione Al

31.12.00

Al

31.12.99

Spese varie  produzione 549 412

Trasporti 5.769 5.461

Manutenzioni 779 736

Contributo CONAI 232 260

Provvigioni 5.487 6.569

Spese di pubblicità, promozionali, di

rappresentanza e commerciali

56.858 52.378

Amministratori e sindaci 997 972

Utenze 377 322

Assicurazioni e vigilanza 198 300

 Consulenze e altre minori 984 621

Totale 72.230 68.031

Complessivamente i costi per servizi hanno avuto un incremento pari a circa il 6,2%

rispetto all’esercizio precedente. Di seguito vengono fornite le informazioni relative

alle principali voci di spesa che compongono i costi per servizi.

- Le spese di pubblicità, pari a Lit. 14.214 milioni, aumentano nel complesso del

7% circa; in particolare la società ha intensificato gli investimenti pubblicitari

all’estero (Lit. 2.645 milioni nel 2000; Lit. 1.932 milioni nel 1999), mentre per

l’Italia tali costi si sono incrementati di 250 milioni circa, in quanto la società ha

adottato una politica di maggiore contenimento di costi per quanto riguarda le

campagne pubblicitarie sul mercato italiano (Lit. 11.569 milioni nel 2000; Lit.

11.320 milioni nel 1999).

- Per quanto riguarda i costi promozionali, rispetto al 1999 si registra a livello

globale un certo incremento (+7%); tali costi passano da Lit. 38.300 milioni circa

nel 1999 a Lit. 41.000 milioni circa nel 2000; l’incremento è attribuibile

all’intensa attività di sviluppo dei brand aziendali, sia sul mercato italiano, al fine

di consolidare i risultati relativi ai lanci delle nuove referenze effettuati nello

scorso esercizio, sia all’estero, allo scopo di ampliare fatturato e quote di mercato.

In particolare i costi promozionali per l’Italia nel 2000 ammontano a Lit. 39.188
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milioni (Lit. 36.929 milioni nel 1999) e per l’estero a Lit. 1.839 milioni (Lit. 1.362

milioni nel 1999)

- Le spese per provvigioni corrisposte alla forza di vendita sono diminuite in quanto

alcuni agenti sono stati assunti come dipendenti a partire dal gennaio 2000.

- Le spese di trasporto crescono del 5,6% circa; in parte l’incremento è legato alla

crescita del valore della produzione e in parte al fatto che i costi di picking e

stoccaggio delle merci presso il magazzino Star S.r.l., oltre al relativo servizio di

navettaggio, hanno pesato sull’intero esercizio, mentre nel 1999 gravavano solo

sugli ultimi sei mesi dell’anno, poiché il contratto di outsourcing con tale fornitore

era stato perfezionato al termine del primo semestre.

-  Le altre spese minori si riferiscono principalmente a spese amministrative,

gestionali e associative, quali spese di registrazione marchi (Lit. 92 milioni), costi

borsa (Lit. 159 milioni), spese di pulizia immobili (Lit. 127 milioni), associazioni

(Lit. 126 milioni), cancelleria, stampati e abbonamenti vari (Lit. 180 milioni),

spese di pubblicazione (Lit. 70 milioni).

Costi per il personale

Il dettaglio dei costi per il personale è il seguente:

Descrizione Al

31.12.00

Al

31.12.99

Salari e stipendi 9.698 8.826

Contributi sociali 3.299 3.010

Trattamento di fine rapporto

Altri costi

763

306

673

Totale 14.066 12.509

L’incremento del costo del personale, pari a circa il 12,5%, riflette in parte l’aumento

delle retribuzioni e in parte la diversa ripartizione tra le categorie impiegati e operai;

sebbene infatti il numero medio di dipendenti, rispetto allo scorso esercizio, sia

diminuito, la categoria impiegati e quadri aumenta di 6 unità, mentre si riduce di 10

unità il numero delle maestranze. La società nel corso del 2000 ha inoltre concesso un
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incentivo all’esodo par a Lit. 306 milioni e ha assunto alcuni agenti come dipendenti,

il cui costo è pari a Lit. 557 milioni circa.

Ammortamenti e svalutazioni

Gli ammortamenti e le svalutazioni sono composte come segue:

Descrizione Al

31.12.00

Al

31.12.99

Ammortamenti  Immob. Immateriali 3.175 3.079

Ammortamenti Immob. Materiali 2.283 1.221

Svalutazione crediti 574 354

Totale 6.032 4.654

Le quote di ammortamento dell’esercizio stanziate sulle immobilizzazioni immateriali

e materiali sono dettagliate nelle specifiche note alla voce “Immobilizzazioni”.

La svalutazione dei crediti a carico dell’esercizio è ritenuta congrua ed adeguata, in

base alla presunta perdita sul realizzo dei crediti commerciali, conteggiata su

un’analisi dettagliata dei crediti in sofferenza.

Altri accantonamenti

La composizione della voce in esame è la seguente:

Descrizione Al

31.12.00

Al

31.12.99

TFR Amministratori 169 165

Indennità scioglimento rapporto agenti 295 169

Totale 464 334
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Le voci riguardano l’accantonamento al fondo TFR amministratori e

l’accantonamento al fondo indennità risoluzione rapporto agenti come previsto dalla

vigente normativa.

Oneri diversi di gestione

Sono così composti:

Descrizione Al

31.12.00

Al

31.12.99

Spese generali diverse 187 91

Costi non deducibili 196 208

Imposte varie 113 5

Minusvalenze ex art. 57

Minusvalenza patrimoniale ordinaria

68

119

254

Sopravvenienze passive 924 795

Perdite varie e altri oneri di gestioni 10 44

Beneficenze ed erogazioni 25 34

Totale 1.642 1.431

La voce sopravvenienze passive è relativa ai maggiori costi promozionali, relativi

all’esercizio 1999, emersi nel periodo in esame. Per quanto riguarda invece il conto

costi non deducibili, esso comprende diverse voci di spesa, quali ad esempio i costi

indeducibili relativi ai telefonini (Lit. 21 milioni circa), alle autovetture (Lit. 35

milioni circa), ai rimborsi spese non deducibili (Lit. 117 milioni), più altri costi minori

non deducibili, non altrove classificabili.
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PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

 

 Proventi da partecipazioni:

 

 Descrizione  Al

 31.12.00

 Al

 31.12.99

   

 Da imprese collegate  79  111

 

 I proventi sono riferiti ai dividendi, relativi all’utile dell’esercizio 1999, distribuiti

dalla società collegata Mil Mil 76 S.r.l..

 

 

 Altri proventi finanziari

 

 Sono così composti:

 

 Descrizione  Al

 31.12.00

 Al

 31.12.99

 

 Rivalutazione anticipo TFR

 

 10

 

 Interessi attivi bancari e postali  730  281

 Interessi e proventi su titoli  68  14

 Plusvalenze gestioni patrimoniali

 Plusvalenze da vendita azioni proprie

            264

              31

            976

 

 Totale  1.103  1.271

 

 La rivalutazione è relativa al credito Irpef su TFR iscritto tra l’attivo circolante; la

differenza rispetto al precedente esercizio è dovuta al fatto che a tale voce ai fini del

bilancio chiuso al 31.12.1999 era stata data una diversa classificazione.

 Gli interessi sono relativi ai conti correnti bancari; l’aumento di tali proventi

finanziari deriva dall’aumento dei depositi bancari, ovvero dalle disponibilità liquide

che si sono generate nel corso dell’esercizio, a seguito della chiusura nel primo

semestre 2000 della gestione patrimoniale, operazione che ha generato la plusvalenza

pari a Lit. 264 milioni. La plusvalenza da vendita azioni proprie invece, pari a Lit. 31
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milioni, si riferisce alla vendita delle azioni proprie acquistate e successivamente

alienate nel corso dell’esercizio 2000.

 

 

 Interessi ed oneri finanziari

 

 La voce è così composta:

 

 Descrizione  Al

 31.12.00

 Al

 31.12.99

 

 Differenze di cambio e spese bancarie

 

 4

 

 2

 Interessi passivi su conti correnti

 Interessi su mutui

 Minusvalene da vendita titoli

 8

 68

 

 

 469

 10

 Minusvalenze da vendita azioni proprie

 

 26  

 Totale  106  481

 

 La voce "Interessi passivi su mutui” in bilancio al 31.12.99 era relativa agli interessi

maturati sul prestito erogato nel 1996 a favore della società dal Mediocredito

Lombardo. Al 31 dicembre 2000 è presente la quota maturata fino al momento

dell’estinzione del debito, avvenuta a fine gennaio, pari a Lit. 32 milioni circa, e la

quota di interessi già maturati relativa ai nuovi mutui accesi nel corso dell’esercizio.

La minusvalenza da vendita azioni proprie si riferisce alle azioni proprie acquistate e

successivamente alienate nel corso dell’esercizio 2000.

 

 

 PROVENTI E ONERI STRAORDINARI

 

 La voce è così composta:

 

 Descrizione  Al

 31.12.00

 Al

 31.12.99

   

 Componenti positivi di reddito straordinari  72  100
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 Componenti negativi di reddito straordinari

 Imposte relative ad esercizi precedenti

 (1)

 (64)

 

 (297)

 Totale  7  (197)

La vendita delle azioni proprie comprese nel comparto delle attività finanziarie

immobilizzate alla fine del precedente esercizio ha generato plusvalenze pari a Lit. 72

milioni e minusvalenze pari a Lit. 1 milione; poiché il realizzo di titoli

precedentemente immobilizzati è conseguente al cambiamento di destinazione

economica del bene e rappresenta per l’azienda un evento straordinario della gestione,

in accordo con il principio contabile n. 20 relativo ai titoli e alle partecipazioni, le

relative plusvalenze e minusvalenze  sono state classificate tra i proventi e gli oneri

straordinari. Gli utili e le perdite derivanti invece dalla vendita di azioni proprie

acquistate nel corso dell’esercizio 2000 sono state classificate tra i proventi e gli oneri

finanziari e ammontano rispettivamente Lit. 31 milioni e Lit. 26 milioni.

Le imposte classificate tra gli oneri straordinari riguardano maggiori imposte versate

nel 2000  ma di competenza di esercizi precedenti.

IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO

Il conteggio in esame è il seguente:

Descrizione Al

31.12.00

Al

31.12.99

Imposte differite 117 230

Irpeg 6.716 8.669

Irap 1.500 1.616

Totale 8.333 10.515

L’incidenza complessiva della tassazione sull’utile ante imposte, al netto delle

imposte differite, registra un decremento rispetto all’esercizio precedente, passando

dal 42,7% al 40,8%; tale riduzione è da attribuirsi all’Irpeg, che beneficia di una

riduzione di aliquota impositiva conseguente al criterio di calcolo della “dual income

tax” .
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ALTRE INFORMAZIONI

Dipendenti

Il numero “medio” dei dipendenti in organico per il periodo esaminato raffrontato con

quelli al 31 dicembre 1999 ed al 31 dicembre 2000 è il seguente:

Categoria Al

31.12.00

Al

31.12.99

Operai 107 117

Impiegati 42 36

Dirigenti 10 10

Totale 159 163

Compensi ad Amministratori e Sindaci

Categoria Al 31.12.00 Al 31.12.99

Stanziamento fondo quiescenza

amministratori

169 166

Compensi Amministratori 880 860

Compensi  Sindaci 117 112

Totale 1.166 1.138
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In conformità con quanto previsto dall’art. 78 del Regolamento recante norme di

attuazione del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n.58 in materia di emittenti,

adottato dalla Consob con delibera n. 11971/99 e 12475/2000, si presenta il dettaglio

dei compensi corrisposti ai singoli amministratori, sindaci e direttori generali:

Soggetto Descrizione carica
Cognome e nome Carica ricoperta Durata della carica Poteri
Ravanelli Corrado Presidente 31-03-1999 alla approvazione

bilancio 2001
Ordinaria e
straordinaria
amministrazione

Ravanelli Fabio Vicepresidente 31-03-1999 alla approvazione
bilancio 2001

Ordinaria
amministrazione

Ravanelli Susanna Consigliere 31-03-1999 alla approvazione
bilancio 2001

Ordinaria
amministrazione

Flamà Giovanna Consigliere 31-03-1999 alla approvazione
bilancio 2001

Ordinaria
amministrazione con
limiti specifici

Bellezza Claudio Consigliere 06-03-2000 alla approvazione
bilancio 2001

Consigliere senza
delega

Petrosino Roberto Consigliere 13-09-1999 alla approvazione
bilancio 2001

Consigliere senza
delega

Tadini Giovanni Consigliere 13-09-1999 al 06-03-2000 Cessato dalla carica
il 6.3.2000

Ortolani Antonio Presidente Collegio
Sindacale

31-03-1999 alla approvazione
bilancio 2001

Gastaldi Enrico Sindaco effettivo 31-03-1999 alla approvazione
bilancio 2001

Parlanti
Gianfranco

Sindaco effettivo 31-03-1999 alla approvazione
bilancio 2001

Soggetto Compensi Compensi Compensi
Cognome e nome Emolumenti per

la carica
Benefici non

monetari
Altri compensi

Ravanelli Corrado L. 306.300.000
Ravanelli Fabio L. 206.973.754 L.  14.668.584 L.   78.917.874
Ravanelli Susanna L. 206.973.754 L.   8.867.076 L.   79.099.950
Flamà Giovanna L.   82.789.588    L.   62.323.100
Bellezza Claudio L.   17.785.976
Petrosino Roberto L.   21.204.128 L.   8.867.076    L. 217.386.266
Tadini Giovanni L.     3.418.152
Ortolani Antonio
Presidente
Collegio Sindacale

  L. 54.000.000
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Gastaldi Enrico
Sindaco effettivo

L. 38.000.000

Parlanti
Gianfranco
Sindaco effettivo

L. 38.000.000

Gli importi di cui sopra si riferiscono ai compensi relativi all’esercizio 2000; a far

data dal 1° gennaio 2001 l’emolumento complessivo a favore dei membri del

Consiglio di Amministrazione, sarà aumentato a Lit. 1.200.000.000, come deliberato

dall’Assemblea ordinaria dei Soci in data 15 dicembre 2000; tale emolumento sarà

ripartito tra gli amministratori, in ragione dei poteri loro conferiti, come risulta dal

verbale del Consiglio di Amministrazione, come segue:

Soggetto Compensi
Cognome e nome Emolumenti per la

carica
Ravanelli Corrado L.    500.000.000
Ravanelli Fabio L.    250.000.000
Ravanelli Susanna L.    250.000.000
Flamà Giovanna L.    150.000.000
Bellezza Claudio L.      25.000.000
Petrosino Roberto L.      25.000.000
Totale L. 1.200.000.000

Per quanto riguarda i benefici non monetari, essi si riferiscono all’uso delle

autovetture aziendali, mentre gli altri compensi, per i consiglieri di amministrazione,

si riferiscono alla retribuzione derivante dal rapporto di lavoro dipendente. Alla data

del 31 dicembre 2000 hanno già percepito l’intero emolumento per la carica gli

amministratori Corrado Ravanelli, Fabio Ravanelli, Susanna Ravanelli, Giovanna

Flamà e Roberto Petrosino, mentre non è stato ancora corrisposto alcun emolumento

al consigliere Claudio Bellezza. I compensi di competenza dell’esercizio 1999

maturati a favore di Roberto Petrosino e Giovanni Tadini, dimessosi in data 6 marzo

2000 sono stati interamente liquidati nel corso del primo semestre 2000.
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Problema anno 2000 (“Millennium Bug”)

In riferimento alla raccomandazione CONSOB in merito al ”Problema anno 2000”

(comunicazione n. 98079574), si segnala che la società non ha registrato alcun

inconveniente in merito.

Partecipazioni detenute dagli Amministratori, Sindaci e Direttori Generali

Cognome e nome Società
partecipata

Numero di
azioni possedute
alla fine
dell’esercizio
precedente

Numero di
azioni
acquistate

Numero di
azioni
vendute

Numero di
azioni possedute
alla fine
dell’esercizio in
corso

Ravanelli Corrado Mirato S.p.A 2.053.133 20.000 2.073.133
Ravanelli Fabio Mirato S.p.A 2.883.684 2.883.684
Ravanelli Susanna Mirato S.p.A 2.884.684 3.500 2.888.184
Flamà Giovanna Mirato S.p.A 949.500 23.000 972.500
Petrosino Roberto Mirato S.p.A 1.500 1.500
Bellezza Claudio Mirato S.p.A 0 9.000 9.000
Tadini Giovanni (1) Mirato S.p.A 5.000 5.000
Ortolani Antonio Mirato S.p.A 0 4.000 4.000
Parlanti
Gianfranco

Mirato S.p.A 0 0 0 0

Gastaldi Enrico Mirato S.p.A 0 0 0 0

(1) Dimessosi in data 6.3.2000
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MIRATO S.p.A.

Relazione sull’andamento della gestione per l’esercizio

1.1.2000 – 31.12.2000

Registro delle imprese n. 17406/1997 C.C.I.A. Novara

Sede legale in Landiona (NO), Strada Provinciale Est Sesia

Telefono: 0321 827711

Telefax: 0321 828273
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Signori Azionisti,

il periodo 1.1.00 - 31.12.00 si è chiuso con un utile netto pari a Lit. 12.107 milioni.

La società nel corso dell’esercizio ha acquisito il ramo d’azienda Clinians dalla

società Medestea Internazionale S.r.l.; tale operazione rappresenta un’ottima

opportunità per lo sviluppo di Mirato in settori in cui oggi non è presente sia come

target di consumatore, sia come tipologia di prodotti; il brand Clinians, che sarà

commercializzato a partire dal 2001, consente alla società di entrare all’interno del

mercato cosmetico mass-market di fascia alta, e apre concrete prospettive di crescita,

non solo a livello di fatturato, ma anche di margini. Oggi il brand Clinians è

distribuito in circa 25.000 punti di vendita sul territorio nazionale; poiché Mirato

S.p.A. è presente in oltre 100.000 punti di vendita, l’ampliamento della distribuzione,

soprattutto in settori oggi non pienamente sfruttati, come la distribuzione organizzata,

consente ragionevolmente di prevedere uno sviluppo significativo negli anni futuri.

Tale acquisizione ha rappresentato il primo passo del più ampio progetto aziendale,

che prevede di sviluppare l’attività dell’impresa attraverso ulteriori acquisizioni di

brand o aziende operanti nel settore.

Di seguito presentiamo i dati sintetici del conto economico, opportunamente

riclassificati per agevolarne l’analisi economico-finanziaria.

DATI SINTETICI DEL CONTO ECONOMICO
2000 1999

Ricavi netti delle vendite 182,4 176,9

Variazione delle rimanenze di semilavorati e prodotti finiti 2,5 5,0

Altri ricavi e proventi 0,5 1,3

Valore della produzione 185,4 183,2

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (77,4) (73,7)

Variazione delle rimanenze, materie prime, sussidiarie, di
consumo e merci

5,7 1,4

Prestazioni di servizi (72,2) (68,0)

Valore aggiunto 41,6 42,9

Costo del lavoro e oneri relativi (14,1) (12,5)

Margine operativo lordo 27,5 30,4

Ammortamenti e svalutazioni (6,0) (4,7)

Altri accantonamenti (0,5) (0,3)

Oneri diversi di gestione (1,7) (1,4)

Risultato operativo 19,3 23,9

Proventi (oneri) finanziari netti 1,1 0,9

Risultato della gestione ordinaria 20,4 24,8

Proventi (oneri) straordinari netti - (0,2)
Risultato prima delle imposte 20,4 24,6
Imposte sul reddito (8.3) (10,5)
Utile (perdita) dell’esercizio 12,1 14,1
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Commento al conto economico riclassificato

I dati di cui sopra evidenziano un andamento positivo dei ricavi di vendita e del valore

della produzione, il quale non beneficia del risultato della variazione delle scorte,

sensibilmente inferiore rispetto allo scorso esercizio. La crescita dei ricavi netti di

vendita si attesta attorno al 3,1% circa, il valore della produzione attorno all’1,3%.

Tuttavia sulla gestione caratteristica hanno influito in misura significativa due voci di

spesa in particolare: i servizi e il costo del lavoro; meno gravoso invece l’onere

relativo ai costi per acquisti di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci, il cui

aumento rispetto al 1999 è dovuto essenzialmente agli acquisti delle scorte di

magazzino facenti parte del ramo d'azienda Clinians, compensati peraltro dalla

maggiore variazione di tali rimanenze. Relativamente ai servizi e al costo del lavoro

l’aumento rispetto al ’99 è stato invece pari rispettivamente a 6,2 e 12,5 punti

percentuali; tale incremento ha determinato una certa contrazione sia del valore

aggiunto che del margine operativo lordo, i quali si riducono rispettivamente del 3%

circa e del 9,4% circa. Occorre peraltro sottolineare che i risultati sono stati in parte

penalizzati dal fatto che nel corso del 2000 non sono stati effettuati lanci di nuovi

prodotti, in quanto la società ha impegnato le proprie risorse e ha concentrato

l’attenzione sull’acquisizione del ramo d’azienda Clinians. Per quanto riguarda i costi

per servizi, gli incrementi riguardano in particolare le promozioni (+2,7 miliardi). In

particolare le promozioni concesse nel corso del 2000 ammontano a Lit. 39.188

milioni, per l’Italia e a Lit. 1.839 per l’estero (1999: Lit. 36.929 milioni Italia e Lit.

1.362 milioni estero). Le promozioni sono state intensificate, soprattutto nell’ultimo

trimestre dell’esercizio: sul mercato italiano infatti, soprattutto sul fine anno, le

aziende concorrenti hanno esercitato una forte pressione sui prezzi, che ha spinto ad

incrementare le promozioni per sostenere i volumi di vendita. Sul mercato estero

invece l’incremento dei costi promozionali è da correlare alla crescita delle vendite, le

quali sono aumentate rispetto all’esercizio precedente di quasi 8 miliardi di lire

(+41,8% circa).

Le spese pubblicitarie e i costi per i trasporti rappresentano due altre voci di spesa

particolarmente significative all’interno della categoria servizi: relativamente alle

spese di pubblicità, al 31.12.2000 esse ammontano a Lit. 14.214 milioni (Lit. 13.253

nel 1999), aumentando nel complesso, rispetto all’anno precedente, del 7% circa;

l’incremento riguarda tuttavia solo l’estero: la società ha infatti intensificato gli

investimenti pubblicitari all’estero (Lit. 2.645 milioni nel 2000; Lit. 1.932 milioni nel
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1999), mentre ha adottato una politica di maggiore contenimento di tali costi per

quanto riguarda le campagne pubblicitarie sul mercato italiano, l’incremento è stato

infatti proporzionalmente inferiore (Lit. 11.569 milioni nel 2000; Lit. 11.320 milioni

nel 1999). Per quanto riguarda i trasporti, il costo totale a bilancio al 31.12.2000

ammonta a Lit. 5.769 milioni (Lit. 5.461 nel 1999); l’incremento, pari al 5,6% circa, è

in parte legato alla crescita del valore della produzione e in parte al fatto che i costi di

picking e stoccaggio delle merci presso il magazzino del terzista Star S.r.l., oltre al

relativo servizio di navettaggio, hanno pesato sull’intero esercizio, mentre nel 1999

gravavano solo sugli ultimi sei mesi dell’anno, dato che il relativo contratto di

outsourcing era stato perfezionato al termine del primo semestre.

Il costo del lavoro, in aumento rispetto all’esercizio precedente, ha influito sui risultati

economici e soprattutto sul margine operativo lordo; tale costo è infatti aumentato di

1,6 miliardi di lire, come conseguenza del generale aumento delle retribuzioni e della

diversa ripartizione della forza lavoro, tra le categorie impiegati e operai; sebbene

infatti il numero medio di dipendenti sia diminuito, risulta aumentato il numero di

impiegati qualificati, rispetto al numero delle maestranze. Durante l’esercizio 2000

inoltre la società ha erogato un incentivo all’esodo pari a Lit. 306 milioni e ha assunto

come personale dipendente alcuni agenti, il cui costo è tuttavia compensato dalla

minore incidenza delle provvigioni (Lit. 557 milioni circa).

Gli ammortamenti sono di importo significativo in quanto nel corso dell’esercizio la

società si è avvalsa della facoltà concessa dalla legge 342/2000 di rivalutare alcune

categorie di cespiti (fabbricati industriali, impianti e macchinari); i maggiori

ammortamenti derivanti dalla rivalutazione sono pari a Lit. 835 milioni. La

rivalutazione dei cespiti è stata operata in quanto apporta alla società un adeguamento

dei valori e anche un beneficio fiscale, determinato dal risparmio di imposta derivante

dai maggiori ammortamenti deducibili; tale beneficio è quantificato in Lit. 879

milioni, di cui Lit. 81 rappresentano il risparmio ottenuto già nell’esercizio 2000.

Contribuisce positivamente al risultato ante imposte la gestione finanziaria per circa

Lit. 1,1 miliardi; tale apporto è dovuto agli interessi attivi maturati sui conti correnti

bancari (Lit. 730 milioni circa) e la plusvalenza finanziaria (oltre Lit. 260 milioni)

realizzata in seguito alla chiusura della gestione patrimoniale in Fondi obbligazionari

misti presso la B.N.L. pari a circa 5 miliardi di lire. Il bilancio al 31.12.2000 chiude

con un risultato netto pari a 12,1 miliardi, con  un ROI pari al 12,9% e un ROE pari al

14,4%.
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La posizione finanziaria della società al 31.12.2000 è illustrata nella seguente tabella:

Posizione Finanziaria Netta
      31.12.2000        31.12.1999

Disponibilità Liquide
-Gestioni patrimoniali     2.999.282.230      5.000.000.000

-Conti Correnti Bancari   10.065.967.525    21.378.098.813

-Conti Correnti Postali            2.630.813            4.108.326

-Casse Varie            9.771.273           12.303.999

Debiti finanziari
Debiti Finanziari a breve termine
(Finanziamenti)
Debiti Finanziari a breve termine
(Scoperti di conto corrente)

  (4.189.887.910)

  (5.027.563.016)

  ( 9.230.720.000)

Debiti Finanziari a lungo  termine (20.810.112.090)

Posizione finanziaria netta (16.949.911.175)   17.163.791.138

In tale prospetto sono escluse le azioni proprie detenute dalla Società, pari al 2,13%

del capitale sociale, per un valore di Lit. 4.009 milioni circa.

Attività commerciale

L’incremento di fatturato più significativo è attribuibile ai prodotti a marchio Intesa,

le cui vendite sono aumentate di oltre 5 miliardi di lire nel 2000 rispetto al 1999, di

cui  Lit. 3 miliardi sono realizzati all’estero. La crescita delle linee Intesa Pour

Homme (+2,9 miliardi di lire), Intesa Sex Unisex (+ 0,8 miliardi di lire), Intesa

Styling (+1,6 miliardi di lire), rispetto al 1999 è stata rispettivamente pari al 8,9%, al

4,7% e al 23,8%. Per quanto riguarda le vendite dei prodotti Malizia, rispetto allo

scorso esercizio, si registra una leggera flessione (-0,45%), osservabile soprattutto sul

mercato italiano: mentre le linee Malizia Giovani, Malizia Uomo, Malizia Famiglia e

Malizia Deodoranti crescono rispettivamente del 7,7%, del 12,06% del 4,2% e

dell’11,4%, subiscono una certa contrazione le vendite di Bon Bons Malizia (-18,9%);

Malizia Rossa (-13,9%), Malizia Unisex (-17,3%). Le principali flessioni sono

riconducibili alle vendite nazionali; il settore export è cresciuto sia sulle linee Intesa,

che Malizia.

Il brand Gomgel, acquisito negli esercizi precedenti e ormai pienamente consolidatosi

nel portafoglio prodotti della società, fa registrare una crescita positiva di circa il 10%.
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Mantengono le loro quote di mercato sia le linee relative ai prodotti discount che il

comparto delle lacche, prevalentemente commercializzate col marchio Splend’or. In

flessione invece i prodotti private label. Va peraltro sottolineato che se da un lato i

comparti discount e private label non risultano strategici per l’attività dell’azienda,

dall’altro, come avviene per le lacche, il margine di contribuzione di tali prodotti non

risente né di margini concessi a terzisti, in quanto fabbricati internamente, né di costi

pubblicitari allocati specificatamente su di essi.

Investimenti

Gli investimenti del periodo 1.1.00 – 31.12.00 ammontano a circa 1 miliardo di lire e

si riferiscono principalmente ai settori logistica e produzione.

Ricerca e sviluppo

I costi sostenuti per ricerca e sviluppo e pubblicità vengono addebitati al conto

economico dell’esercizio in cui sono sostenuti in quanto rientrano nella ricorrente

operatività dell’impresa.

Rapporti con società collegate

Nel corso dell’esercizio 2000 non si sono verificate significative variazioni nei

rapporti di natura commerciale che la società detiene con la collegata Mil Mil 76

S.r.l., partecipata al 25%.

La società nel periodo in esame ha costituito una joint-venture in Ungheria e una

joint-venture in Sud Africa, denominate rispettivamente Mirato Hungaria K.f.t. e

Mirato Alliance Ltd.- Mirato Hungaria K.f.t. è stata costituita mediante l’acquisizione

del 50% del capitale sociale della preesistente società ungherese Mttrade K.f.t., già

distributrice di prodotti Mirato S.p.A. sul mercato locale. Il controvalore

dell’operazione è stato di circa 29 milioni di fiorini ungheresi, circa 220 milioni di lire

(cambio pari a circa Lire 7,8).
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Per quanto concerne la joint-venture in Sud Africa, al 31.12.2000 la costituita società

Mirato Alliance L.t.d., non è ancora operativa; l’attività di commercializzazione e di

produzione avrà inizio a partire dal prossimo esercizio. La costituzione della Mirato

Alliance Ltd è avvenuta mediante acquisto del 50% del capitale sociale della

preesistente Alliance Pharma L.t.d., che, alla data del presente bilancio è pari a 100

Rand (cambio pari a circa Lire 290), suddiviso in 100 azioni del valore nominale

unitario pari a 1 Rand.

Numero e valore nominale delle azioni proprie possedute, acquistate, alienate nel

corso dell’esercizio

Il numero delle azioni proprie, del valore nominale di Lit. 1.000 ciascuna, possedute

dalla società alla data del presente bilancio è pari a 366.500 e rappresenta il 2,13%

circa del capitale sociale. Nel corso dell’esercizio, al fine di sostenerne la quotazione,

la società, come descritto nel paragrafo di commento della voce di bilancio “azioni

proprie”, ha effettuato operazioni di acquisto e vendita di azioni proprie sul mercato,

per un totale di 685.000 azioni acquistate e di 542.000 azioni alienate, esprimenti

rispettivamente il 3,98% e il  3,15% del capitale sociale. Il prezzo medio di acquisto è

stato pari a euro 5,56 circa, mentre il corrispettivo medio di vendita è stato pari a circa

euro 5,74.

Andamento del titolo

Per quanto riguarda l’andamento del titolo, il prezzo al 31.12.1999 era pari a 5,23

euro, mentre al 31.12.2000 è pari a 5,89 euro. La società nel corso dell’esercizio ha

complessivamente distribuito dividend i per Lit. 7.740 milioni. A seguito dell’accordo

con la società Rasfin Sim, specializzata nell’intermediazione mobiliare, ad agire come

specialist sul titolo Mirato S.p.A., il titolo dovrebbe diventare più appetibile agli

investitori, per effetto del rialzo nei volumi scambiati,  e si potrebbe pertanto, nel

lungo periodo, favorire una crescita del valore della quotazione.
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Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio ed evoluzione prevedibile

della gestione

- La Borsa Italiana ha previsto nel corso dell’esercizio 2001 l’avvio di S.T.A.R, un

nuovo segmento del mercato telematico italiano dedicato alle società di piccola e

media capitalizzazione, con alti requisiti, operanti con successo nei settori

tradizionali dell’economia. Mirato S.p.A. ha iniziato le procedure per la domanda

di ammissione al segmento S.T.A.R., essendo in possesso dei requisiti

quantitativi, relativi alla capitalizzazione delle azioni e alla diffusione delle stesse

tra il pubblico, e dei requisiti qualitativi, che fanno invece riferimento agli

impegni da assumere, relativamente agli elevati livelli di trasparenza informativa

richiesti e alla struttura di governance. L’accesso di Mirato S.p.A al segmento

S.T.A.R. rappresenta per il titolo un’interessante opportunità in quanto verrà

assicurata la visibilità necessaria per attrarre ulteriore capitale di rischio, altrimenti

difficilmente ottenibile. Gli obiettivi del progetto sono infatti di aumentare la

visibilità e la liquidità degli emittenti e di facilitare l’accesso alle informazioni

sulle società del segmento da parte degli investitori; a tale scopo la Borsa Italiana

ha predisposto per S.T.A.R. una serie di servizi ad elevato valore aggiunto, sia

informativi, sia di relazione, impegnandosi altresì in una costante attività di

promozione; gli investitori potranno così identificare e valutare più agevolmente

le opportunità di investimento, caratterizzate da adesione a standards di qualità

elevati e accesso agevolato alle informazioni.

- Per quanto attiene alle vendite tramite internet, la società ha iniziato dal mese di

aprile a commercializzare i propri prodotti tramite il punto di vendita www.2000.it

della Omnitel e da maggio vende tramite www.casarossi.it della Poligrafica San

Faustino. La società ritiene tuttavia che la vendita tramite il canale internet

(“e.commerce”) sia particolarmente utile sotto il profilo del ritorno pubblicitario,

al di là dei risultati effettivi di vendite. L'accesso ai sopracitati siti infatti consente

una altissima visibilità ai prodotti e ai marchi aziendali, ad un costo decisamente

basso visto il numero di contatti che i siti di cui sopra sono in grado di garantire.

- La società, al fine di fidelizzare e incentivare maggiormente alcuni dipendenti ha

in esame uno stock option plan, che sarà proposto dal Consiglio di

Amministrazione all’Assemblea dei Soci.
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- A decorrere dal 1 gennaio 2001 il Consiglio di Amministrazione ha nominato il

Dott. Roberto Petrosino Direttore Generale della Società.

Partecipazioni detenute dagli Amministratori, Sindaci e Direttori Generali

Cognome e nome Società
partecipata

Numero di
azioni possedute
alla fine
dell’esercizio
precedente

Numero di
azioni
acquistate

Numero di
azioni
vendute

Numero di
azioni possedute
alla fine
dell’esercizio in
corso

Ravanelli Corrado Mirato S.p.A 2.053.133 20.000 2.073.133
Ravanelli Fabio Mirato S.p.A 2.883.684 2.883.684
Ravanelli Susanna Mirato S.p.A 2.884.684 3.500 2.888.184
Flamà Giovanna Mirato S.p.A 949.500 23.000 972.500
Petrosino Roberto Mirato S.p.A 1.500 1.500
Bellezza Claudio Mirato S.p.A 0 9.000 9.000
Tadini Giovanni (1) Mirato S.p.A 5.000 5.000
Ortolani Antonio Mirato S.p.A 0 4.000 4.000
Parlanti
Gianfranco

Mirato S.p.A 0 0 0 0

Gastaldi Enrico Mirato S.p.A 0 0 0 0

(2) Dimessosi in data 6.3.2000
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Sulla base di quanto esposto, propongo di sottoporre all’Assemblea che ratificherà il

bilancio allegato alla presente relazione, di deliberare in merito alla sotto indicata

destinazione dell’utile d’esercizio:

Utile netto 12.107.323.968

Alla riserva legale  605.366.198

Alla  riserva  indisponibile per ammortamenti anticipati 424.362.888

utile residuo 11.077.594.882

di cui:
  5.895.400.000

agli azionisti mediante il pagamento di un dividendo, pari a Lit. 350 per
ciascuna azione, avente diritto agli utili, quindi con esclusione, ai sensi dell’art.
2357 ter del Codice Civile, delle azioni proprie che, alla data odierna, risultano
essere direttamente detenute dalla società, pari a n. 356.000.

alla riserva disponibile  5.182.194.882

Landiona (NO), 20/03/01

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
Corrado Ravanelli
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Allegati
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Rendiconto finanziario
1-1-2000

31.12.2000

Milioni di Lire

Utile dell'esercizio
Imposte differite nette

12.107
    (120)

Ammortamenti   5.458
Svalutazioni nette dell'attivo circolante
Variazione netta TFR

    574
    444

Variazione netta altri accantonamenti     288
Flusso di cassa della gestione corrente 18.751

Variazioni delle attività e passività di
esercizio
Rimanenze (8.282)
Crediti commerciali (8.009)
Altri crediti e depositi cauzionali (4.824)
Ratei e risconti attivi     (78)
Debiti verso fornitori           24.386
Altri debiti
Debiti tributari per imposta sostitutiva

(1.419)
  (792)

Ratei e risconti passivi    44
Totale variazioni del capitale di esercizio 1.026

TOTALE A            19.777

Flusso di cassa da attività di investimento
(B)
Investimenti netti in immobilizzazioni
immateriali

(47.446)

Investimenti netti in immobilizzazioni
materiali

    (932)

Investimenti netti in immobilizzazioni
finanziarie

   2.227

TOTALE B (46.151)

Flusso di cassa da attività di
finanziamento (C)
Accensione mutui bancari 25.000
Rimborso finanziamento Mediocredito
Lombardo

(9.231)

Dividendi (7.740)
TOTALE C 8.029

FLUSSO DI CASSA NETTO DEL
PERIODO(A+B+C)

        (18.345)

Disponibilità liquide e Titoli ad inizio periodo       26.395

Disponibilità e Titoli a fine periodo 8.050
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Prospetti contabili in euro

In ottemperanza alla raccomandazione Consob n. DAC/98083971 del 26.10.98

vengono forniti i principali schemi contabili in Euro, calcolati utilizzando il tasso fisso

di conversione pari a 1 Euro=1.936,27 Lire. Si evidenzia inoltre che: a)non esistono

differenze nette fra i valori di carico degli elementi monetari dell’attivo e del passivo

eventualmente mantenuti al cambio storico e quelli che sarebbero risultati dalla

applicazione agli stessi elementi delle parità Euro; b) non esistono pertanto

significativi importi relativi a differenze cambio imputate al conto economico e allo

stato patrimoniale; c)alla data del 31.12.2000 non sono presenti costi connessi alla

transazione all’Euro né in conto economico né nello stato patrimoniale.

Le cifre in Euro presentate di seguito sono arrotondate al secondo decimale.
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Mirato Spa

STATO PATRIMONIALE (in euro)

ATTIVO              AL 31.12.2000               AL 31.12.1999

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI
ANCORA DOVUTI

B) IMMOBILIZZAZIONI

I Immobilizzazioni immateriali
1) Costi di impianto ed ampliamento 1.058.634,44 1.411.512,58
4) Concessioni.licenze.marchi e diritti simili 25.151.450,99 1.626.839,23
5) Avviamento 5.107.973,33 5.959.302,21
7) Altre 868.895,69 325.306,92

Totale immobilizzazioni immateriali 32.186.954,44 9.322.960,94

II Immobilizzazioni materiali

1) Terreni e fabbricati 3.110.308,07 2.540.137,91
2) Impianti e macchinari 2.656.152,96 1.651.315,55
3) Attrezzature industriali e commerciali 160.080,87 97.339,61
4) Altri beni 705.531,60 962.372,34
5) Immobilizzazioni in corso e acconti 75.200,26

Totale immobilizzazioni materiali 6.707.273,74 5.251.165,41

III Immobilizzazioni finanziarie

1) Partecipazioni in imprese collegate 242.742,23 129.114,22
2) Crediti verso altri

Con scadenza entro 12 mesi
Con scadenza oltre 12 mesi 9.966,07 9.229,35

4) Azioni Proprie 1.264.567,29
Totale immobilizzazioni finanziarie 252.708,30              1.402.910,87

TOTALE   IMMOBILIZZAZIONI 39.146.936,49 15.977.037,22

C) ATTIVO  CIRCOLANTE

I Rimanenze

1) Materie prime, sussidiarie e di consumo 6.440.316,19 3.470.961,06
4) Prodotti finiti e merci 8.098.246,48 6.790.321,97

Totale rimanenze 14.538.562,67 10.261.283,03

II Crediti

1) Verso clienti
Con scadenza entro 12 mesi 40.057.140,17 36.217.314,40

4) Verso collegate
Con scadenza entro 12 mesi 993.186,29

5) Verso altri
Con scadenza entro 12 mesi 285.817,78 847.340,41
Con scadenza oltre 12 mesi 138.926,30 149.344,15

Totale crediti 41.475.070,54            37.213.998,95



72

ATTIVO                 AL 31.12.2000               AL 31.12.1999

III Attività finanziarie che non costituiscono
Immobilizzazioni

4) Azioni proprie 2.070.590,24
6) Altri titoli 1.549.000,00 2.582.284,50

Totale attività finanziarie che non costituiscono 3.619.590,24              2.582.284,50
immobilizzazioni

IV Disponibilità liquide

1) Depositi bancari e postali 5.199.997,08 11.042.988,39
3) Denaro e valori in cassa 5.046,44 6.354,49

Totale disponibilità liquide 5.205.043,52 11.049.342,88

TOTALE  ATTIVO  CIRCOLANTE 64.838.266,97            61.106.909,36

D) RATEI E RISCONTI

- Ratei attivi 19.947,32 15,28
- Risconti attivi 427.417,55 407.093,20

TOTALE RATEI E RISCONTI 447.364,87 407.108,48

TOTALE ATTIVO 104.432.568,32 77.491.055,07
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PASSIVO                 AL 31.12.2000               AL 31.12.1999

A) PATRIMONIO NETTO

I Capitale 8.883.058,66 8.883.058,66

II Riserve sovrapprezzo azioni 15.329.240,47 15.329.240,47

III Riserve di rivalutazione 1.842.527,05 98.090,58

IV Riserva legale 751.157,71 386.452,79

V Riserva per azioni proprie in portafoglio 2.070.590,24 1.264.567,29

VI Riserve statutarie

VII Altre riserve 10.360.875,39 8.234.881,36

VIII Utile (perdita)  esercizi precedenti

IX Utile (perdi ta)  d'esercizio 6.252.910,99 7.294.098,29

TOTALE PATRIMONIONETTO 45.490.360,52 41.490.389,44

B) FONDI PER RISCHI ED ONERI

1) Per trattamento di quiescenza 1.068.262,89 919.083,92
2) Per imposte 339.608,83 401.492,27

TOTALE FONDI PER RISCHI ED ONERI 1.407.871,72 1.320.576,19

C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO

Trattamento fine rapporto 1.797.296,82 1.567.906,96

TOTALE TRATTAMENTO FINE RAPPORTO 1.797.296,82 1.567.906,96

D) DEBITI

2) Obbligazioni convertibili
3) Debiti verso banche

Con scadenza entro 12 mesi 4.760.416,12 4.767.269,03
Con scadenza oltre 12 mesi 10.747.525,96

4) Debiti verso altri finanziatori
Con scadenza entro 12 mesi

6) Debiti verso fornitori
Con scadenza entro 12 mesi 27.644.720,31 23.163.783,02

9) Debiti verso imprese collegate
Con scadenza entro 12 mesi 1.548.482,67 2.282.668,64

11) Debiti tributari
Con scadenza entro 12 mesi 63.916,34 735.107,19
Con scadenza oltre 12 mesi 732.510,45 919.435,62

12) Debiti verso istituti  di previdenza e sociali
Con scadenza entro 12 mesi 349.199,16 298.657,28

13) Altri debiti
Con scadenza entro 12 mesi 9.844.443,84 922.064,73

TOTALE  DEBITI 55.691.214,85 33.088.985,51
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E) RATEI E RISCONTI

- Ratei  passivi 45.824,41 23.196,96

TOTALE RATEI E RISCONTI 45.824,41 23.196,96

TOTALE PASSIVO 104.432.568,32 77.491.055,07

C’NTI D'ORDINE

- Sistema improprio dei rischi               5.174.898,13
- Sistema improprio dei beni altrui presso di noi                         21.691,19                         21.691,19
- Materiale presso terzi                   2.195.974,73
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CONTO ECONOMICO (in euro)

                 1.1.2000 1.1.1999
                 31.12.2000 31.12.1999

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 94.185.172,98 91.344.521,74

2) Variazioni delle rimanenze dei prodotti finiti 1.307.924,51 2.589.919,55

5) Altri ricavi e proventi 268.665,92 664.874,25

Totale valore della produzione 95.761.763,41 94.599.315,54

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

  6) Per materie prime. Sussidiarie. di consumo e merci 39.955.281,20 38.045.423,38

  7) Per servizi 37.303.647,71 35.135.182,54

  8) Per godimento di beni di terzi 7.456,19 5.640,94

  9) Per il personale
      a) Salari e stipendi 5.008.451,78 4.558.364,03
      b) Oneri sociali 1.703.687,43 1.554.512,69
      c) Trattamento di fine rapporto
      d) Altri costi

 394.260,48
158.266,51

347.749,47

10) Ammortamenti e svalutazioni
      a) Amm. Immobilizzazioni immateriali 1.639.925,39 1.590.314,44
      b) Amm. Immobilizzazioni materiali 1.179.082,29 630.299,37
      d) Svalutazione crediti 296.521,87 183.000,37

11) Variazione rimanenze materie prime,
       sussidiarie, di consumo e merci (2.969.355,13) (724.001,68)

13) Altri accantonamenti 239.448,43 172.681,68

14) Oneri diversi di gestione 848.424,24 738.850,57

Totale costi della produzione 85.765.098,38 82.238.017,81

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTO 9.996.665,03 12.361.297,74
DELLA PRODUZIONE  (A-B)

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

15) Proventi da partecipazioni
      a) da imprese collegate 40.988,60 57.383,53

16) Altri proventi finanziari
      a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni                                                 4.747,31
      c) da titoli iscritti nell'attivo circolante
      d) proventi diversi dai precedenti

187.824,65
376.816,40

656.459,09

17) Interessi ed altri oneri finanziari
      a) interessi ed oneri finanziari verso terzi 54.264,40 248.384,43

Totale proventi ed oneri finanziari (15+16-17) 556.112,57 465.458,19
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1.1.2000 1.1.1999
31.12.2000 31.12.1999

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FIN.

18) Rivalutazioni
 a) di Partecipazioni
 b) di Immobilizzazioni Finanziarie
 c) di Titoli iscritti nell'attivo circolante

18) Svalutazioni
 a) di Partecipazioni
 b) di Immobilizzazioni Finanziarie
 c) di Titoli iscritti nell'attivo circolante

Totale rettifiche di valore di attività finanziarie
(18-19)

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

20) Proventi
      f) Componenti straordinari 37.040,60 51.594,04

21) Oneri
      f) Componenti straordinari 619,55
      g) imposte relative ad esercizi precedenti 32.718,06 153.501,32

Totale proventi ed oneri straordinari (20-21) 3.702,99 (101.907,28)

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE
(A-B+-C+-D+-E)

10.556.480,58 12.724.848,65

22) Imposte sul reddito d’esercizio
      a) Imposte correnti
      b) Imposte differite 4.243.210,40 5.312.073,21

60.359,19 118.677,15
23) Utile (perdita) dell'esercizio 6.252.910,99 7.294.098,29
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Rendiconto finanziario 1-1-2000

31-12-2000

Migliaia di euro

Utile dell'esercizio 6.253
Ammortamenti
Imposte differite nette

2.819
    (62)

Svalutazioni nette dell'attivo circolante
Variazione netta TFR

   296
   229

Variazione netta altri fondi    149
Flusso di cassa della gestione corrente 9.684

Variazioni delle attività e passività di esercizio
Rimanenze (4.277)
Crediti commerciali (4.136)
Altri crediti e depositi cauzionali (2.491)
Ratei e risconti attivi     (40)
Debiti verso fornitori                12.593
Altri debiti
Debiti tributari per imposta sostitutiva da rivalutazione

  (733)
  (410)

Ratei e risconti passivi     23
Totale variazioni del capitale di esercizio   529

TOTALE A               10.213

Flusso di cassa da attività di investimento (B)
Investimenti netti in immobilizzazioni immateriali             (24.504)
Investimenti netti in immobilizzazioni materiali                  (481)
Investimenti netti in immobilizzazioni finanziarie                1.150

TOTALE B             (23.835)

Flusso di cassa da attività di finanziamento (C)
Accensione finanziamenti
Rimborso finanziamento Mediocredito Lombardo

             12.911
             ( 4.767)

Dividendi               (3.997)
TOTALE C                4.147

FLUSSO DI CASSA NETTO DEL PERIODO(A+B+C)              (9.475)

Disponibilità liquide e Titoli ad inizio periodo 13.632

Disponibilità liquide e Titoli a fine periodo   4.157
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Posizione Finanziaria Netta  in euro
31.12.2000          31.12.1999

Disponibilità Liquide
-Gestioni patrimoniali 1.549.000,00        2.582.284,50

-Conti Correnti Bancari 5.198.638,37   11.040.866,62

-Conti Correnti Postali       1.358,70           2.121,77

-Casse Varie       5.046,44            6.354,49

-Altro                              0                           0

Debiti finanziari
Debiti Finanziari a breve termine
(Finanziamenti)
Debiti Finanziari a breve termine
(Scoperti di conto corrente)

         (2.163.896,52)

         (2.596.519,61)

  (4.767.269,03)

Debiti Finanziari a lungo  termine        (10.747.525,96)

Posizione finanziaria netta         (8.753.898,57)        8.864.358,35
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Presentiamo di seguito i prospetti contabili riclassificati relativi alla società

collegata Mil Mil 76 S.r.l.

(Importi espressi in lire)

Stato patrimoniale riclassificato al 31.12.1999 della Mil Mil 76 S.r.l.

STATO PATRIMONIALE 31.12.1999

    Immobilizzazioni immateriali 163.082.612
    Immobilizzazioni materiali 11.624.926.715
    Immobilizzazioni finanziarie 0
CAPITALE IMMOBILIZZATO 11.788.009.327
   Rimanenze 4.635.152.784
   Crediti 9.378.428.840
   Altre attività 404.056.525
   Disponibilità liquide 2.760.812.692
   Ratei e risconti 203.861.028
   Fondi (2.294.154.515)
   Debiti (14.435.242.829)
   Ratei e risconti (99.909.631)
CAPITALE D’ESERC. NETTO 553.004.894
CAPITALE INVEST. NETTO 12.341.014.221
  Patrimonio netto 7.839.857.317
  Indebitamento (breve termine) 4.501.156.904
COPERTURE 12.341.014.221
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Conto economico riclassificato al 31.12.1999 della Mil Mil 76 S.r.l.

CONTO ECONOMICO Esercizio ‘99

 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 33.996.205.860
 Variazione delle rimanenze di prodotti finiti 394.457.515
 Altri ricavi e proventi 221.737.974
 VALORE DELLA PRODUZIONE 34.612.401.349
 Costi per materie prime, di consumo e merci (18.853.832.761)
 Variazione delle rimanenze materie prime,
sussidiarie, di consumo e merci

267.197.322

 Prestazioni di servizi (7.719.957.628)
 VALORE AGGIUNTO 8.305.808.282
 Costo del lavoro (4.687.166.664)
 MARGINE OPERATIVO LORDO 3.618.641.618
 Ammortamenti e svalutazioni (1.995.312.416)
 Altri accantonamenti (88.000.000)
 Oneri diversi di gestione (232.575.746)
 RISULTATO OPERATIVO 1.302.753.456
 Proventi e oneri finanziari (279.866.965)
 RISULTATO GESTIONE ORDINARIA 1.022.886.491
 Proventi e oneri straordinari 0
 RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 1.022.886.491
 Imposte dell’esercizio (683.868.000)
 UTILE NETTO 339.018.491
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Presentiamo di seguito i prospetti contabili riclassificati relativi alla società

collegata Mirato Hungaria K.f.t.

(Importi espressi in lire)

Stato patrimoniale riclassificato al 31.12.1999 della Mirato Hungaria K.f.t.

STATO PATRIMONIALE 31.12.1999

    Immobilizzazioni immateriali 1.555.400
    Immobilizzazioni materiali 82.890.500
    Immobilizzazioni finanziarie 0
CAPITALE IMMOBILIZZATO 84.445.900
   Rimanenze 769.946.100
   Crediti 737.382.800
   Altre attività 0
   Disponibilità liquide 49.872.900
   Ratei e risconti 38.500
   Fondi per rischi e oneri 0
   Debiti (1.491.882.700)
   Ratei e risconti (1.886.500)
CAPITALE D’ESERC. NETTO 63.471.100
CAPITALE INVEST. NETTO 147.917.000
  Patrimonio netto 56.625.800
  Indebitamento (breve termine) 91.291.200
COPERTURE 147.917.000
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Conto economico riclassificato al 31.12.1999 della Mirato Hungaria K.f.t.

CONTO ECONOMICO Esercizio ‘99

 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 4.916.719.500
 Variazione delle rimanenze di prodotti finiti
 Altri ricavi e proventi 16.963.100
 VALORE DELLA PRODUZIONE 4.933.682.600
 Costi per materie prime, di consumo e merci (4.082.001.000)
 Variazione delle rimanenze materie prime,
sussidiarie, di consumo e merci
 Prestazioni di servizi (449.218.000)
 VALORE AGGIUNTO 402.463.600
 Costo del lavoro (279.032.600)
 MARGINE OPERATIVO LORDO 123.431.000
 Ammortamenti e svalutazioni (19.188.400)
 Altri accantonamenti
 Oneri diversi di gestione
 RISULTATO OPERATIVO 104.242.600
 Proventi e oneri finanziari (32.794.300)
 RISULTATO GESTIONE ORDINARIA 71.448.300
 Proventi e oneri straordinari 0
 RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 71.448.300
 Imposte dell’esercizio (33.448.800)
 UTILE NETTO 37.999.500
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M I R A T O  S P A

Capitale sociale Lit. 17.200.000.000.=

Sede in Landiona (NO), Strada Provinciale Est Sesia

Iscritta nel registro delle imprese presso il

Tribunale di Novara al n. 17406/97

Codice fiscale 01865770028 - Partita IVA 01634340036

* * * * *

Relazione del Collegio Sindacale al bilancio al 31/12/2000

Signori Soci,

abbiamo esaminato il progetto di bilancio d’esercizio della società MIRATO SPA al 31 dicembre

2000 redatto dagli amministratori  ai sensi di legge e da questi regolarmente  comunicato al

Collegio Sindacale unitamente ai prospetti  ed agli allegati di dettaglio e alla relazione sulla

gestione.

Risultanze di Bilancio

Lo Stato Patrimoniale risulta in sintesi dalla seguente esposizione:

Totale Attivo Lit. 202.209.649.060

Capitale Sociale Lit. 17.200.000.000

Riserve Lit. 58.774.296.397

Utile del periodo Lit. 12..107.323.968

Netto Patrimoniale Lit. 88.081.620.365

Altre Passività Lit. 114.128.028.695

Totale Passività Lit. 202.209.649.060

Sono altresì evidenziati conti d’ordine per L. 10.062.000.000.

Il Conto Economico può essere riassunto come segue:

Valore della produzione Lit. 185.420.629.639

Costi della produzione Lit. - 166.064.387.049

Differenza Lit. 19.356.242.590
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Proventi e oneri finanziari Lit. 1.076.784.083

Rettifiche di valore di attività finanziarie Lit. =

Proventi e oneri straordinari Lit. 7.169.987

Risultato prima delle imposte Lit. 20.440.196.660

Imposte sul reddito dell'esercizio Lit. - 8.332.872.692

Utile dell'esercizio Lit. 12.107.323.968

Principi di comportamento

Il nostro esame sul bilancio è stato svolto secondo i principi di comportamento del collegio

sindacale  raccomandati dal C.N.D.C. e, in conformità a tali principi,  abbiamo fatto riferimento

alle norme di legge che disciplinano il bilancio di esercizio, sia con riferimento alle disposizioni

generali del Codice Civile che alle disposizioni specifiche dettate dal Decreto Legislativo 58/98

per le società quotate, quale la vostra società è, interpretate ed integrate dai  corretti principi

contabili enunciati dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri e, ove

necessario, dai principi contabili internazionali dell’I.A.S.C. - International Accounting Standards

Commitee.

Lo stato patrimoniale ed il conto economico presentano, a fini comparativi, anche i valori

dell’esercizio precedente.

Principi di redazione del bilancio

Gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle norme di legge ai sensi

dell’art. 2423 c.c., procedendo peraltro alla rivalutazione economica di taluni cespiti ai sensi legge

342/2000.

Il collegio a tale proposito osserva quanto segue:

. sono stati rispettati i principi di redazione previsti dall'articolo 2423-bis del codice civile. In

particolare, il collegio ha accertato il rispetto del criterio di prudenza nelle valutazioni e del

principio di competenza economica. Inoltre, si è proceduto a verificare che i ricavi indicati nel

conto economico siano solamente quelli realizzati, mentre per quanto concerne le perdite si può
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affermare che gli amministratori hanno tenuto in considerazione i rischi e le perdite di

competenza dell'esercizio anche se conosciute nell'esercizio attualmente in corso;

. sono state rispettate le strutture previste dal codice civile per lo stato patrimoniale e per il conto

economico rispettivamente all'articolo 2424 e all'articolo 2425;

. sono state rispettate le disposizioni relative a singole voci dello stato patrimoniale previste

dall'articolo 2424-bis del codice civile;

. i ricavi, i proventi, i costi e gli oneri sono stati iscritti nel conto economico rispettando il

disposto dell'articolo 2425-bis del codice civile;

. e' stata effettuata la comparazione degli importi di ciascuna voce con i risultati dell'esercizio

precedente;

. non sono stati effettuati compensi di partite;

. la nota integrativa é stata redatta rispettando il contenuto previsto dall'articolo 2427 del codice

civile. Sono state inoltre fornite le informazioni richieste dalle altre norme del codice civile

nonché quelle ritenute opportune dall'organo amministrativo per rappresentare in modo veritiero

e corretto la situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Società.

Criteri di valutazione

La valutazione delle risultanze del bilancio é avvenuta in modo conforme alla previsione

dell'articolo 2426 del Codice Civile, in base a quanto indicato nella nota integrativa, e nella

previsione di continuità dell’attività sociale.

Consenso per l'iscrizione di costi pluriennali

Benché non più richiesto ai sensi art. 154 D.Lgs. 58/98, il collegio sindacale ha comunque

espresso il proprio consenso ai sensi dell’art. 2426 c.c., punto 5, all’iscrizione nell’attivo dello

stato patrimoniale di costi ad utilizzo pluriennale per originarie 3.416 lire/milioni e ora presenti

per residue 2.050 lire/milioni, relativi a spese inerenti la richiesta di quotazione alla Borsa Valori

di Milano.

Ai sensi dell’art. 2426 c.c., punto 6, il collegio sindacale ha già espresso nel periodo di competenza

il proprio consenso all’iscrizione nell’attivo dello stato patrimoniale di un avviamento per
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originarie 16.484 lire/milioni, da ammortizzare in 10 anni ed ora ridotto a 9.891 lire/milioni.

Di rilevante importanza è la acquisizione del ramo d’azienda Clinians avvenuto in chiusura

d’esercizio ma con effetto dalle 23 e 59 del 31/12/2000. Ciò ha comportato l’iscrizione tra i

marchi del prezzo per l’acquisizione del marchio Clinians per L. 46.000 lire/milioni, da

ammortizzarsi con decorrenza dal 2001.

Imposte anticipate e differite

Quanto all’iscrizione in bilancio delle imposte anticipate e differite il Collegio concorda con

l’operato degli amministratori sia per quanto concerne le imposte differite che rappresentano il

debito per il rinvio di imposte di competenza dell’esercizio grazie all’applicazione della normativa

fiscale più favorevole, che per le imposte anticipate, in quanto non vi sono motivi per ritenere

non vi siano valori imponibili futuri tali da consentire il recupero delle anticipazioni d’imposta

verificatesi nel periodo, dovuta all’applicazione della normativa tributaria la ove essa differisce in

tema di deducibilità temporale di taluni costi.

Il Collegio ricorda a tale proposito che gli effetti conseguenti alle variazioni relative all’esercizio sono

state recepite direttamente alla voce 22 del conto economico, mentre alla voce altre riserve è

ricompresa la riserva per imposte differite per lire milioni 1478, composta dal saldo netto tra la riserva

derivante dagli ammortamenti anticipati per l’esercizio 2000, e la riserva già stanziata al 31/12/1999 a

fronte dell’accantonamento delle imposte differite relative agli ammortamenti anticipati degli anni

precedenti e dell’esercizio 1999, il tutto al netto delle variazioni d’imposta intervenute nell’esercizio

2000 per rilascio di parte degli ammortamenti anticipati (per 380 milioni) e a fronte di beni ceduti (203

milioni).

Il Consiglio di Amministrazione ha provveduto ad illustrare analiticamente tali componenti in nota

integrativa.

Rivalutazione cespiti ai sensi legge 342/2000

Il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto, per i motivi indicati in nota integrativa, che

ricorrano anche per la vostra società, i presupposti per procedere alla rivalutazione di taluni

cespiti ammortizzabili.
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La misura della rivalutazione per complessivi 9.508 milioni quanto ai beni e 5.338 milioni quanto

al fondo - cui si aggiunge la quota di ammortamento dell’esercizio per 835 milioni -, determina un

incremento netto residuo dei beni di 3.335 milioni, ed è stata determinata tenendo conto dei

risultati delle perizie commissionate per tali beni.

Il Consiglio ha ritenuto che il valore così determinato, anche dopo la rivalutazione, non è

superiore al valore di mercato di tali beni e che i beni stessi sono idonei a partecipare

proficuamente al processo produttivo della vostra società nel prossimo futuro.

Dalla nota integrativa e dall’esame della perizia che il Consiglio di amministrazione ha richiesto ad

esperti esterni e di cui ha chiesto l’asseverazione, si rileva che il criterio seguito è quello di

adeguare il dato contabile di bilancio al valore economico residuo del bene procedendo quindi

alla rivalutazione sia del valore del bene che del fondo di ammortamento già stanziato così da

evidenziare un valore netto residuo non superiore al valore attuale di mercato del bene.

Tale operazione è stata effettuata per le seguenti categorie di beni: fabbricati industriali, macchine,

impianti e macchinari specifici, così rispettando il vincolo di legge di operare per categorie

omogenee, e per beni suscettibili di utilizzazione economica.

Il Collegio può dare atto che, avendo rispettato il limite superiore del valore economico di

mercato del bene, l’inerenza e la partecipazione ai processi produttivi e l’appartenenza a categorie

omogenee, la rivalutazione operata è conforme a quanto previsto dalla legge 342/2000.

Il Collegio, esaminate le perizie, concorda con le considerazioni in proposito svolte dal Consiglio.

Ispezioni e verifiche

I sindaci attestano che nel corso dell'anno sono state regolarmente eseguite, per quanto di propria

competenza, le verifiche periodiche previste dal codice civile, e dagli articoli da 149 a 154 del

Decreto Legislativo 58/98.

In merito alla regolare tenuta e rappresentazione degli accadimenti contabili la funzione di

controllo è svolta, come noto, principalmente dalla società di revisione. Non risulta al Collegio

che siano state sollevate in proposito eccezioni o segnalate anomalie.
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Nel corso delle verifiche eseguite si è proceduto anche al controllo dei valori di cassa e degli altri

titoli e valori posseduti dalla società; si è altresì potuto verificare, sia direttamente che

indirettamente, il corretto e tempestivo adempimento degli obblighi contributivi e tributari, sia

per quanto concerne la liquidazione e il versamento delle somme dovute che per la presentazione

delle dichiarazioni fiscali.

Sulle voci del bilancio presentato alla Vostra attenzione sono stati effettuati i controlli necessari

per addivenire ad un giudizio finale, così come richiesto dai principi di comportamento emanati

dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti.

Tali controlli hanno interessato in particolare i valori stimati e presunti quali i ratei ed i risconti,

gli ammortamenti, la valutazione delle partecipazioni, gli stanziamenti ai fondi costituiti per

specifiche finalità ed i loro utilizzi e da essi non sono emerse discordanze rispetto alle norme che

regolano la redazione del bilancio.

Altri adempimenti ai sensi D.Lgs. 58/98:

Il Collegio dà atto:

− di aver partecipato alle riunioni del consiglio di amministrazione e di aver ottenuto dagli

amministratori con frequenza trimestrale le informazioni sull’attività svolta e sulle operazioni

di maggior rilievo effettuate dalla società ai sensi art. 150 D.Lgs. 58/98, assicurandosi che le

azioni deliberate e poste in essere fossero conformi alla legge ed allo statuto sociale e non

fossero manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o in

contrasto con le delibere assunte dall’Assemblea;

− di aver acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di competenza, sull’adeguatezza della

struttura organizzativa della società e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione,

tramite rilevazioni dirette, raccolta di informazioni dai responsabili della funzione

organizzativa e da ultimo anche con incontri con la società di revisione ai fini del reciproco

scambio di dati e informazioni rilevanti;

− di aver valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema di controllo interno e del sistema

amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare
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correttamente i fatti di gestione, anche mediante l’ottenimento di informazioni dai

responsabili delle rispettive funzioni, l’esame di documenti aziendali e l’analisi dei risultati del

lavoro svolto dalla società di revisione;

− di aver verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti la formazione e l’impostazione del

bilancio e della relazione sulla gestione, sia tramite verifiche dirette che informazioni assunte

dalla società di revisione.

Nel corso di tale attività il Collegio ha avuto cura di verificare, e se del caso stimolare, un costante

adeguamento delle strutture e delle funzioni in base allo sviluppo e alle dimensioni dell’attività

sociale, nonché degli obblighi e dei vincoli ai quali la vostra società è soggetta.

Nel mese di gennaio 2001 è pervenuta richiesta da parte di un socio di rettificare alcune

espressioni contenute nel verbale dell’assemblea del 15/12/2000. Il Collegio ha informato del

fatto il Consiglio di Amministrazione e, svolte le indagini richieste ha riferito per quanto di

propria competenza al socio richiedente. Il Collegio non ritiene - considerata la natura e la forma

di quanto richiesto - che essa abbia natura di segnalazione ai sensi art. 2408 C.C. Ciò non di meno

ritiene opportuno riferirne l’assemblea per completezza di informazione.

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi fatti tali da richiederne

la segnalazione agli organi di controllo o menzione nella presente relazione.

Giudizio sul bilancio d’esercizio e proposta di approvazione

A nostro giudizio, il sopramenzionato bilancio, corredato dalla relazione sulla gestione, è stato

redatto in conformità  ai criteri dell’art. 2426 c.c.

Si concorda altresì con la decisione assunta dal consiglio di amministrazione di attribuire in via

prudenziale ai costi ad utilizzazione pluriennale sostenuti per la quotazione, natura di costi ex art.

2426 n. 5 C.C.. Ne consegue che una parte delle riserve, al netto della quota liberatasi a seguito

dell’ammortamento relativo all’esercizio, costituisce riserva indisponibile per complessive L. 2.050

milioni, e nel tempo in misura pari alla residua appostazione dell’attivo, e ciò ai sensi art. 2426 n.

5 C.C. Su tale punto l’assemblea si è già espressa positivamente in sede di approvazione del

bilancio al 31/12/1999.
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Esprimiamo pertanto parere favorevole all’approvazione del bilancio, nonché alla proposta degli

amministratori  in merito alla destinazione dell’utile di esercizio.

I sindaci

Dott. Antonio Ortolani

Dott. Enrico Gastaldi

Dott. Gianfranco Parlanti
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Mirato S.p.A.
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Assemblea ordinaria del 22 aprile 2001 (stralcio)

PARTE STRAORDINARIA

…….(omissis)…….

1. Approvata la proposta sul primo punto all’ordine del giorno della parte straordinaria della
assemblea di:

- ridenominazione del capitale sociale in Euro mediante aumento gratuito del valore
nominale delle azioni emesse da lire 1000 (mille) ad euro 0,60 (zero virgola sessanta)
pari a lire 1.161,76

- modifica dell’articolo 5 dello statuto sociale come segue: Articolo 5 Il capitale
Sociale è determinato in Euro 10.320.000 (diecimilionitrecentoventimila) suddiviso in
17.200.000 (diciassettemilioniduecentomila) azioni ordinarie nominative aventi un
valore unitario di nominali Euro 0,60 (zero virgola sessanta).

…….(omissis)…….

2. L’assemblea delibera di modificare il numero minimo dei componenti del Consiglio di
Amministrazione riducendolo da sei a cinque, lasciando inalterato il numero massimo
attualmente stabilito in nove componenti

…….(omissis)…….

PARTE ORDINARIA

…….(omissis)…….

1. Approvato il bilancio della società relativo all’esercizio 2000 costituito dallo stato patrimoniale,
dal conto economico e dalla nota integrativa e dai relativi allegati, così come esposti dal Consiglio
di Amministrazione con destinazione dell’utile di esercizio netto pari a lire 12.107.323.968 come
segue:

- Alla riserva legale lire 605.366.198;
- Alla riserva indisponibile per ammortamenti anticipati lire 424.362.888;
- Utile residuo lire 11.077.594.882;
- Di cui lire 5.895.400.000 agli azionisti mediante la distribuzione di un dividendo pari

a lire 350 per ciascuna azione avente diritto agli utili e quindi con esclusione, ai sensi
dell’art. 2357-ter del codice civile, delle azioni proprie che, alla data odierna,
risultano essere direttamente detenute dalla società pari a n. 356.000;

- Alla riserva disponibile lire 5.182.194.882.

…….(omissis)…….

2. Approvato il secondo punto all’ordine del giorno della parte ordinaria in virtù della quale
l’Assemblea autorizza l’Organo amministrativo a disporre, fino alla data del 31.1.2007,
delle azioni proprie della società in numero non superiore a 344.000
(trecentoquarantaquattromila), pari al 2% del capitale sociale. Più precisamente
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l’autorizzazione è concessa a servizio del piano di assegnazione delle azioni ai
dipendenti della società (cd. stock option) assunti con qualifica di dirigenti, scadente il 31
gennaio 2007, con le modalità di cui al regolamento oggetto del successivo punto
all’ordine del giorno

…….(omissis)…….

3. L’assemblea approva integralmente il regolamento relativo al piano d’incentivazione dei
dipendenti della società “Mirato S.p.A.”

…….(omissis)…….

4. L’assemblea, preso atto delle dimissioni del Consigliere delegato signora Flamà
Giovanna, la ringrazia per l’operato svolto e delibera di ridurre il numero dei Consiglieri
da sei a cinque. Delibera inoltre di lasciare invariato l’ammontare complessivo degli
emolumenti riservati agli Amministratori delegandone la riallocazione tra i medesimi ad
una successiva delibera del Consiglio di Amministrazione.

…….(omissis)…….


